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BOLLETTINO POLITICO 


* È oggi che nel Senato francese si | 
svolgerà l’ interpellanza Kerdrell circa | 
la proposta Grévy, già votata dall’As- 
semblea. Come abbiamo fatto: avvertire 
ieri, l'ordine del giorno concordato fra | 
i gruppi di destra e che probabilmente | 
sarà votato , implica , sì, fiducia nella 
politica conservatrice del governo e 
appoggio al maresciallo-presidente, ma | 
‘non contesta. però i diritti della mag- 
gioranza dell'Assemblea, e accenna alla 
soluzione. da. tutti. desiderata, il ristabi- 
limento; cioè, dell'armonia dei pubblici | 
poteri. Tuttavia sarebbe assurdo il pro- 
nosticare che la crisi si scioglierà pa- 
cificamentée e nel modo più conforme 
alle sane regole del regime parlamen- 
tare. Il ministero De Broglie-Fourtou si 
può considerare come morto,,. ma tutta 
la quistione sta nel colore e nel pro» 
gramma del ministero che gli succe- 
derà. Il maresciallo Mac-Mahon, con- 
gedando il gabinetto, del 16 maggio, 
non. ha detto. ancora daro si cambia la 

litica inaugurata i maggio con 
nau soddisfazione della*Francia. Il'ma- 
resciallo Mac-Mahon aricora non ha di- 
chiarato se intende conceder qualche 
cosa alla maggioranza e rispettarno le 
prerogative, oppure se si adopera a ri- 


chiamare la. minoranza al potere sotto ; 


un’altra forma o con altri nomi. Il Mo- 
niteur ieri accennava a tre combina- 
zioni possibili, ma nessuna di queste è 
compatibile colle esigenze della situa- 
zione. Il Temps, nelle sue ultime no- 
tizie, dice che i delegati del centro 
destro costituzionale ebbero un collo» 
quio col duca.di Broglie e dichiararono 
di esser decisi. a rifiutare un voto di 
fiducia al governo © l'autorizzazione al 
maresciallo per un secondo scioglimento 
dell’Assemblea, Sola combinazione pos- 


circa le trattative per la conclusione 
della pace ? Lo ignoriamo pel momento, 
e bisognerà anzi aspettare ulteriori par- 
ticolari. Certo è che la presa di Kars, 
se non equivale ancora. alla perdita 
dell'Armenia per la Turchia, ne pre- 
para però la strada. Kars caduta, la 
difesa di Erzerum diventa sempre più 
problematica, molto: più che i russi non 
porranno tempo in mezzo, anche a co- 
stovdi affrontare la inclemenza della 
stagione, a concentrare i loro sforzi 
intorno alla capitale della desiderata 
provincia e a mandare colà il mate- 
riale d'assedio che servi a Kars. Un 
dispaccio laconico da Costantinopoli fa- 
rebbe già quasi supporre che, anche 
Erzerum sia,sul punto di cadere. Il 
dispaccio annunzia. un. nuovo attacco 


| dei russi, di cui s’ignora il risultato; 


È evidente, ad ogni modo, che non fu 
un risultato vantaggioso per Muktar 
pascià. Intanto. il Morning Post affer- 
ma che la presa di Kars ridesta la 
quistione degli interessi inglesi. Anche 
dal lato dell’Austria-Ungheria non pos- 
siamo aspettarci indifferenza di fronte 
ai progressi della Russia ve alla decisa 
partecipazione della Serbia alla guerra. 

La Gazzetta di Colonia ha da Pest 
che nei circoli militari si crede all’oc- 
cupazione austriaca della Bosnia, col 
pretesto di risolvere la quistione degli 
emigrati della Bosnia, non appena Plevna 
sarà caduta e i serbi avranno passato 
la frontiera. Il Times ha oggi da Bel- 
grado: che il colonnello  Horvatovich 
spinge ad un'azione immediata, perchè i 
turchi preparano un'invasione. Il pre- 
testo è davvero puerile, e tornerebbe 
più conto dire addirittura che bisogna 
cedere alle insistenze della Russia e 
rompere subito le ostilità, cercando di 
impedire che i movimenti di Mehemed- 
Alì riescano pericolosi all'esercito che 
assedia Plevna. Avvertasi che è lo stesso 
Fremdenblatt che parla di queste insi- 
stenze della Russia in vista di questi 
movimenti di  Mohemed-All. 


sibile, ai lero occhi, sarebbe un mini. 
n con elementi di sinistra. Riflu- 
tandosi ‘a questa combinazione, il ma- 
resciallo potrebbe affacciaro la sun di- 
missione. Però il Temps accenna a un | 
particolare interessantissimo di questo 
colloquio, Si sarebbero esaminati i mezzi 
da impiegarsi per assicurare alle destre 
delle guarentigie nel caso della scelta 
d'un nuovo presidente della repubblica. 
All'Eliseo si vorrebbo altresi, nel caso 
di una dimissione , rendere ai conser- 
yatori un ultimo servigio, evitando che 
al seggio della presidenza vada un uomo 
appartenente alla sinistra pura, 

Ma il Temps dà queste notizie con 
riserva; si comprende. che da tutto ciò 
risulterebbe non altro che questo: che 
all’ Eliseo non si. sa ancora cosa fare, 
dove andare, con chi andare. 


Un dispaccio da Pietroburgo annun- 
cia che Kars fu presa d'assalto dopo un 
combattimento di 12 ore. Il fatto è 
senza dubbio di grande importanza, 
quantunque non impreveduto. Potrebbe 
darsi che esso esercitasse un'influenza 

-- non lieve sulle decisioni. della Turchia 
6 della diplomazia, specialmente inglese, 
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APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall inglese) 


— Sciocchezze, Betty! 

— Ma sì che gli è vero. Proprio il 
vostro viso, che mi guardava con que- 
gli occhi fermi e sereni di mezzo al 
buio, con capelli ritirati dalla fronte e 
circondanti il capo come raggi; proprio 
come li vedo ora; e veniyate a darmi 
conforto sempre con i vostri occhi dolci 
e profondi, ed eravate vestita di un 
abito candido, proprio come quello che 
avrete. Sicchè,, vedete bene, eravate 
yoi! 

' — Via, Betty — le disse Margherita 
con dolcezza: — non era che un sogno! 

— Un sogno, sì! E perchè non ne 
potrei aver io al pari d'ogni altro dei 
sogni consdlanti? Non accadde ciò a 
più d'uno, come si legge nella Bibbia ? 
Sì, e delle visioni pure ! Ebbene , se 
perfino il mio babbo ci dà importanza 
2.sogai, Io vi ripeto che v'ho. veduta, 
voi proprio, venirne in fretta, verso di 
me proprio. col medesimo portamento 
vostro @ il bianco e, lucente vestito che 


dovrete portare. Lasciate che ci venga 
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LE ELEZIONI PROVINCIALI 


Nl risultato delle elezioni provinciali 


non è stato cagione per noi di grande | 


sorpresa. Chi deve sentirne meraviglia 


non poca è l'on. ministro dell'interno | 


| @ con lui il prefetto di Roma, ai quali, | 


per esser giusti, bisogna aggiungere i | 


loro amici che li spinsero allo sciogli- 
mento del Consiglio provinciale. 
I lettori non avranno, crediamo, di» 


|\menticato gli articoli da noi pubblicati | 


fin da quando incominciò a manife- 
starsi nelle regioni governative il desi- 
| derio di sciogliere il Consiglio. Contro 
| quell'intenzione fummo, però, quasi soli 
\a protestare apertamente; parecchi gior- 
nali che ora biasimano lo scioglimento, 
non trovarono allora una parola per op- 


porvisi. Lamentavano le discussioni ir- | 
ritanti avvenute in Consiglio, gli scan- 
dali che n° erano seguiti e quasi tutti | 


accennavano all’opportunità, anzi alla 
necessità di un energico provvedimento. 


| REATTIVA ARI 


\ anch'io a vedervi. Desidero vedervi ve- 
stita a quel modo come nel mio sogno, 
| e toccarvi! 
|. — Mia cara Betty, è del tutto una 
| idea vostra, 
| — Idea o no, voi siete venuta, come 
| io lo sapevo che sareste, quando vidi 
il vostro movimento nel mio sogno; e 
quando siete presso a me, mi sento più 
tranquilla nell'animo mio e confortata; 
precisamente come altri può trar con- 
forto dalla fiamma in giorni di freddo. 
Avete detto che il desinare sarà al ven- 
tuno, Se piace a Dio, verrò a vedervi 
in quel giorno. 

— 0h Betty, potete venire e sarete 
la benvenuta; ma non parlate così. 
Davvero che ciò mi rattrista. 

— Lo terrò per me, dunque. Ma ben 
so che è vero. 

— Se ne potrà parlare qualche altra 
volta, posto che voi stimate che sia 
vero; ma non adesso. Ditemi: vostro 
padre ha già lasciato il lavoro ? 

— Si — disse Betty tristamente e in 
modo del tutto diverso dal come essa 
aveva parlato un minuto o due prima. 
— Egli e molti altri; tutti gli operai 
di Hamper, ed altri ancora, Le donne 
questa volta sono cattive come gli uo- 
mini nella loro via selvaggia, e anche 
peggio... Il vitto è caro ed essi vogliono 
averne, per i loro figliuoli, io credo, 
Pensate un po’: se i quattrini che spen- 
derà nel desinare Thornton li mandasse 


Noi invece eravamo risaliti alle vere 
cause di quegl’inconvenienti. Il Consi- 
glio provinciale procedeva da alcuni anni 
assai regolarmente; prima e dopo il 18 
marzo aveva amministrato senza dar 
luogo a gravi lagnanze;; che, secondo la 
legge, si dovesse fare una nuova circo- 
scrizione elettorale era cosa saputa da 
tutti, ma non vi era urgenza ; il Con- 
siglio si, trovava in queste condizioni da 
un.pezzo e poteva durarvi ancora, tanto 
più che il ministero aveva presentato al 
Parlamento il progetto della nuova legge 
provinciale e comunale e assicurava di 
comprender questa fra le riforme che 
gli stava a cuore di veder prontamente 
discusse ed' approvate. Ad un tratto il 
Consiglio fu gettato in un mare di ac- 
cuse e di recriminazioni personali, vi 
fu chi soffiò nei dissidii, chi esagerò i 
danni, chi mantenne vive le polemiche. 
A noi pareva che se veramente vi '& 
rano dei disordini vi si dovesse rime- 
diare, ma innanzi tutto sarebbe stato 
necessario di appurare. la verità dei 
fatti, e, ad ogni modo, questi: non. e- 
rano tali' da giustificare la risoluzione 
di far appello agli elettori. i 

E quell’appello fu fatto nelle condìi- 
zioni più sfavorevoli, fu fatto quando 
l’amministrazione dell'interno aveva per- 
duto ogni credito e prestigio, quando 
l’intero gabinetto era scapitato comple- 
tamente nell'opinione pubblica, quando 
i romani avevano dirianzi agli occhi 
l'esempio della crisi municipale, man- 
tenuta e aggravata dall’ostinaziane del- 
l’on. Venturi, quando i nuovi assessori, 
eletti nella tornata del 27 ottobre, non 
avevano, dopo 22 giorni, ancor ricevuta 
la partecipazione officiale della loro no- 
mina, 

Il municipio dal 27 ottobre non fu 
più radunato che il 9 novembre; dopo 
d’allora, silenzio completo, quasichè non 
ci fossero gravi quistioni da risolvere 
e il bilancio del 4878 da discutere e 
votare. 

Qual meraviglia che, dinanzi a tanto 
scompiglio e a tanta indifferenza, i cle- 
ricali pensassero a’ casi loro e avessero 
in parecchi mandamenti di Roma il 
predominio? Non furono gli elettori di 
Roma ingannati e corbellati dall’onor. 
ministro dell'interno con la promessa 
fallace d'un imprestito di 150 milioni ? 
Non assistono tutti i giorni ad atti di 
arbitrio o di violenza che distruggono 
dalle basi ogni autonomia di comuni e 
di province , e falsano interamente il 
governo rappresentativo ? 

Si aggiungano gli screzi gittati nel 
partito liberale da’ giornali devoti al 
ministro dell'interno, che pubblicarono 


| una loro lista speciale, diversa ancora 


da un’altra che all'ultimo momento venne 
distribuita in tutti i pubblici uffici, e si 
deve esser sorpresi che la vittoria dei 
clericali non sia stata maggiore. Chi, 
in confronto d'un conte Pianciani, non 
avrebbe preferito un principe Borghese ? 
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a loro! Que' medesimi quattrini, spesi 
in comprar patate e farina , bastereb- 
bero ad acchetare quanti bambinetti 
piangenti ed a mettere un po’ di pace 
nel cuore di quante madri, mi dite ? 

— Non parlate così! Mi farete sen- 
tive d'esser io stessa perversa nel par- 
tecipare a tal desinare. 

— No! Alcuni sono preeletti alle 
feste sontuose ed alla porpora e a'lini; 
può darsi che voi siate una di quelli. 
Altri a penare © stentare durante tutta 
la loro vita; e i cani stessi non sofio 
più pietosi a' di nostri che nol fossero 
in quelli di.Lazzaro. Ma se voi mi chie- 
derete di venire a rinfrescare la vostra 
lingua colla punta del mio dito, io at- 
traverserò il grande abisso per voi, 
solo nel pensiero di ciò che voi avete 
fatto qui per me. 

— Betty! Voi avete una febbre ar- 
dente. Lo conosco dalla vostra mano ed 
anche per le vostre parole. Non sarà 
fatta la divisione per noi in quel giorno 
solenne secondo la misera differenza 
delle ricchezze terrene, ma secondo la 
nostra fede e la nostra condotta. 

Ciò detto, Margherita andò a cercare 
dell’acqua e, inzuppatone il proprio faz- 
zoletto, lo applicò sulla fronte ardente 
della malata; dopo. di che le scaldò i 
piedi gelati. Betty, con gli occhi chiusi, 
godeva il ristoro di questo cure, Final- 
mento disso : 

— Voi pure saresto uscita fuori dal 


Chi: non avrebbe anteposto il conte 
Paolo Campello al signor Parkoni ? 

Vi sono nomi che a Roma non at- 
tecchiscono; ve ne sono che vi hanno 
perduta ogni popolarità e torna vano 
il volerli raccomandare e sostenere, 
perchè non rappresentano nè l'ordine 
nè la sapienza amministrativa. 

È. una magra consolazione il dichia- 
rare:che, per esempio, il prof. Meucci 
è un liberale d’antico stampo. Sarà 
stato o sarà liberale; ma chi potrebbe 
niegare che i candidati pigliano colore 
dal Comitato. che li propone e sotto 
la cui bandiera si schierano ? Il: partito 
clericale , preferendo il prof; Meucci-a 
Felice Ferri, ha riconosciuto che quegli 
è almeno più vicinò ad esso che non 
l'altro, e ciò basta a’ nostri occhi per 
caratterizzarlo. 

Il ministero ha fatto di tutto per in- 
trodurre la politica ne’ municipi e nelle 
province, i suoi prefetti lo secondarono 
con uno zelo degno. di miglior causa. 
Che. hanno ottenuto? Le elezioni di 
Roma di: ieri rispondono a questa do- 
manda e qualsiasi commento sarebbe 
soverchio. 


LA QUESTIONE DAZIARIA IN EUROPA 


I nostri presagi sulla nuova tariffa 
generale. dell’Austria-Ungheria si sono 
verificate; anzi eravamo stati miti nelle 
nostre previsioni. Vi è posta una somma 
cura a ferire anche i principali inte- 
ressi delle esportazioni italiane con un 
fine, che ancora non è ben palese. Im- 
perocchè esso può essere duplice. O 
l’Austria-Ungheria , dopo l'insuccesso, 
delle negoziazioni sue colla Germania, 
è decisa a mantenere l'autonomia delle 
sue tariffe, e allora non vi è speranza 
di mitigazione. O sono tariffe di spau- 
racchio, perchè l'Italia ceda sulle birre, 
sugli alcool, sui legnami, sugli zuccheri, 
e, allora. bisogna. saper'o per. tenere 
aperti tutti. gli occhi ;. non. lasciarsi. co+ 
gliere all’impensata e non cedere troppo. 
Suppongasi, a mo’ d’esempio, che come 
#ì & letto” in alcuni “diarî speciali au* 
striaci, i fabbricanti di filati e tessuti 
di lino 0 di lana volessero avore dazi 
troppo miti dal governo italiano e i ne- 
goziatori austro-ungarici si proponessero 
di promettere qualche ribasso sul dazio 
degli aranci per ottenere soddisfazione 
alle domande dei loro fabbricanti tes- 
sili. Il patto non sarebbe equo e biso- 
gnerebbe aver il coraggio di resistere, 
perchè resistendo temperatamente si fi- 
nirà per vincere. Troppi interessi ha in 
Italia l’Austria-Ungheria per non cedere 
all’undecima ora. Mentre qui tutto è nel 
buio, la controversia daziaria fra i due 
imperi tedeschi va assumendo propor- 
zioni grosse e giova segnalarle anche 
per le loro conseguenze politiche. 

Il tono dei principali diari germanici 
è acre. La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, che pare uno degli organi offi- 
ciali della cancelleria, disapprova la po- 


vostro senno , al pari me, se vi fosse 
toccato sentire i discorsi di tutti coloro 
che venivano a cercare il babbo, Al- 
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litica dello Stato vicino ed amico e tem: 
perando gli antichi amori pel. libèro 
cambio osserva che « non è nell’inte 
< resse commerciale. tedesco il rispar- 
< miare all'Austria i disturbi che ri- 
< sultano da una politica commerciale 
< a controsenso. » A tal uopo essa traé 
fuori il progetto dei dazi compensatori 
che il Parlamento precedente aveva se- 
polti e che. nel duro. linguaggio tedesco 
si chiamano dazi di estorsione e con- 
sistono nel metodo delle rappresaglie. 

Fare agli altri il. male ch'essi si pro- 
pongono di fare a noi; è un precetto 
sempre antico e sempre nuovo e corri. 
sponde a un eterno e volgare istinto 
della natura umana. Lo stesso Smith; 
così assoluto. e rigido nel. proclamare i 
prineipii, del. libero cambio non ricono= 
sce la legittimità delle rappresaglie , 
quando esse possono riuscire ad aprire 
a forza un mercato straniero illegit- 
timamente conteso ? L'Austria-Ungheria 
s'inganna se crede di.trovare.nella Ger- 
mania e nell'Italia dei vicini timidi e 
rassegnati. Fra individui si, possono ap- 
Plicare i precetti della remissione e 
delle indulgenze. evangeliche, ma fra 
Stati la rassegnazione parrebbe e sa- 
rebbe difetto di dignità. 

La National Zeitung fa un'analisi 
ancora più acerba della. nuova, tariffa 
austro-ungarica, Nota com’ essa corri- 
sponda incontestabilmente alle esigenze 
dei protettori del lavoro nazionale. I 
dazi sono accresciuti su tutte le produ» 
zioni nelle. quali il trattato. sinora in 
vigore aveva favorito le esportazioni 
dalla Germania in Austria. I metalli, i 
prodotti tessili, la carta, i vetri, la por- 
cellana, i cuoi, gli oggetti di lusso, tutto 
è notevolmente esacerbato nel regime 
doganale. Si prevedono considerevoli i 
danni del commercio tedesco, e la Na- 
tional Zeitung, smesso ogni spirito di 
carità, domanda. che alla, reciprocanza 
dei vantaggi si sostituisca la recipro- 
camza dei danni. A tale si è giunti! E 
tutto ciò dopo tante Esposizioni univer= 
sali, dopo tanti ditirambi sui liberi cambi! 
| Gl’interessi economici sono inesorabili 
e il senso delle nazionalità, che si è rin- 
| vigorito in questi ultimi anni, ha accre- 
sciuto anche l'orgoglio della indipen- 
denza economica. Il solo governo in- 
glese resisto alla corrente © rifluta il 
metodo delle rappresaglie, come il mini- 
stro degli affari esteri ha significato ai 
tessitori di seta inglese. A Coventry 0 
a Spitalfields l'industria tessilo della seta 
ha ricevuto. nel 1860 una profonda e 
immedicabile ferita dall'abolizione asso- 
luta del dazio. Oggidi, cogliendo l’occa- 
sione delle proposte esacerbazioni di 
| dazio nel progetto del governo francese, 
chiedono che si ristori un dazio mite 
ed equo anche per l'Inghilterra, alle- 
gando fra le altre ragioni che’ gli ope- 
rai inglesi, per legge, debbono lavorare 
meno dei francesi, e che in Francia vi 
sono dazi pei nastri di seta, ecc. 
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| per rottura di contratto. Ah ah!i miei 
| padroni. Lo so io chi-vincerà! 
| Non tanto dalle. sue- parole quanto 


cuni parlarano d'odio mortale e. mi fa- | dal modo ond’ eran profferite, Marghe- 
cevano gelare il sangue con le terri- | rita pensò che ei dovea aver bevuto; e | 
bili cose che dicevano contro a' padroni; | fu anche confermata in tale idea dal | 
ma molte donne si lagnavano piangendo | vedere che Betty tentò di affrettare la | 
a calde lagrime del prezzo de’ cibi e | di lei partenza ella stessa. 
come i loro piccini non si potevano ad- Le medicine e le prescrizioni del dot- 
dormentare alla notte per la fame. tore Donaldson aveano recato sulle prime 
— E stimano che lo sciopero acco-|tanto giovamento alla signora Hale che 
moderà tutto ciò ? chiese Margherita. |non essa sola, ma benanco Margherita 
— Dicono — rispose Betty: — di- | stessa cominciarono ad accoglier qualche | 
cono che il commercio è andato pro-|speranza che le loro apprensioni fos- | 
sperando per tanto tempo e i padroni | sero fallaci e ch'.ella potesse ancora | 
hanno fatto de’ quattrini un'infinità (il | riacquistare la salute. In quanto al si- 
babbo non saprebbe dir quanti, ma la | gnor Hale, che non avea mai avuto idea 
Società lo sa); ed ora che il cibo è caro, | della reale gravità di tali apprensioni, 
la Società dice che mancano al dover | ne trionfava attualmente con una gioia | 
loro se non fanno che i padroni fac- | che dimostrava quanto gli fosse stata 
ciano godere anco a loro i profitti. Ma | tremenda solamente la lontana suppo! 
i padroni hanno preso il di sopra e temo | zione di un pericolo. Dixon sola seg: 
lo terranno. ora e sempre. E come la | guitava il suo gracchiare di sinistro au- 


| mero di padroni del 


gran battaglia di.... 

In quell'istante entrava Nicolò e colse 
le sue parole : 

— Si, è una battaglia e si vuol con- 


gurio. Ma ad ogni modo Margherita non 

| voleva dar retta al corro e seguitava a 
| sperare. 

Avevano d'uopo di questo lampo di 


tinuare; e approderà a qualche cosa, | gioia all’interno, perchè al di fuori tutto | 


questa volta. Non andrà molto che li 
faremo cedere perchè hanno già con- 
tratto un buon numero di ordinazioni, 
tutte scritte e firmato ; e ‘si porsuade 
ranno che varrà meglio dare a noi il 
cinque per cento che perdere tutto il 
guadagno, senza parlaro della multa 


| s'accordava a ispirar loro tristezza. Il 
| signor Hale aveva anch’egli i suoi co 
noscenti tra gli operai ed ora addolo- 
rato dalle loro confidenze di dolori è 
patimenti. 


di pubblicità 


dat 
ogni linea. 
> dA 


P 
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30. 


Pagamento anticipato; © , 


Lord Derby ha risposto che il governo 
rifiutava l’idea delle rappresaglie , che 
era nell'interesse dell'industria inglese. 
di mantenere illesi il principio e l’esem= 
pio del. libero scambio., e che la legge 
sulle fabbriche, limitatrice delle ore di 
lavoro, stabilita per alte ragioni d’igiene 
e di moralità, sarà rinvigorita anche in 
Francia e non deve indebolirsi in In- 
ghilterra, 

La risposta è stata molto netta e pre» 
cisa, ma è già vecchia di alcuni mesi, 
e non pochi fabbricanti e perfino taluni 
economisti si agitano oggidi nella stessa 
Inghilterra, chiedendo la reciprocità e 
proponendo di ristorare i dazi verso 
quegli Stati che non mitigano o man- 
tengono aspro il loro regime doganale, 
Non vi è dubbio che l'Inghilterra resi- 
sterà a, queste tendenze, ma il suo esem- 
pio ha poca efficacia , perchè destà il 
sospetto ch’ essa predichi una dottrina 
per difendere un suo interesse, 

Nelle stesse condizioni. si. trovano il 
Belgio e la Svizzeta, e quest’ ultimo 
Stato, squilibrato nelle finanze per l’ac- 
centramento a'chi si avvia, ha proposto, 
nella tariffa generale già presentata al 
Parlamento di Berna, di inasprire.i dazi. 

Tale è la situazione reale delle cose, 
triste e seria, sulla quale il governo 
italiano deve meditare senza illusioni e 
senza scoramenti. 


—__________—_—r_m6&6 
LA DIMISSIONE DEL MINISTERO 
© la stampa francese 


I giornali parigini, del 17, annunziano le 
dimissioni del ministero Broglio-Fourtou e 
commentano questo fatto, esponendo delle 
Corro sulle suo inze, 

'emps chiede a quale partito sì appi- 
glierà il maresciallo e siatoai Liù 
“ «Noi non lo sappiamo e non cerchiamo 
di presentirlo. Ma ‘non totziamo di affer- 
mare anticipstamento' l'inutilità e anche il 
pericolo di nomine: ministeriali chie non ré- 
stituissero alla maggiéranza il potere è cui 
essa ha diritto, di nomine lé quali fossero 
calcolate per ristabilire, sotto una forma 
mutata, il governo della minoranza, Il ri- 
tiro del gabinetto del 16 maggio non può 
avero che un significato, la confessione della 
sua disfatta, cho una conseguenza logica, 
l'abbandono della sua politica,-che una con- 
elusione ragionovole è costituzionale, l'ado- 
zione dolla politica repubblicani sua 
applicazione da uomini noti por rappresen 
tarla. Senza dubbio, il capo dello Stato ha 
il diritto di scogliere fra j repubblicani 
della Camera è del Senato, coloro che ogli 
stima più atti ad applicaro la politica rac- 
lal paese; ma, se egli vuol por 
fino alla crisi, non deve più lasciare {n 
deliberazione nè l'adozione d'una politica 
repubblicana, nè la formazione d'un gabi- 
netto cen L’ana è l'altra si im- 
pongono come la sola applieszione n 
bile della legge delle micio N 

Il National dice puro: « Sc si deve, 
come -ci minacelano i giornali reazionari, 
cangiando ministri, non mutare Ja politica 
governativa, nulla è fatto e i nostri voti le- 
gittimi restano dispreztati e il malo rovi- 
noso che si tormenta non è dissipato, » 


=——————»_______ 


————— 


pria posizione, intenderli senza ciò. Ma 
vedevano in lui un uomo venuto da 
una provincia distante e che rimaneva 
perplesso di fronte al sistema nel cui 
mezzo era piombato, e ognuno s'affret- 
tava di chiamarlo a giudice e di fargli 
note le proprie cagioni di malcontento. 
E allora il signor Hale portava tutta 
questa somma di lagnanze e la espo- 
neva dinanzi al signor Thornton per- 
chè, con la sua esperienza commer- 


| ciale, gliene potesse dichiarare ‘il mo- 


tivo. Il che quegli faceva sempre, ad- 
ducendogli degli infallibili principî ©- 
conomici; dimostrando come nel modo 
ond’era condotto il commercio, dovea 
esservi sempre un aumento od vna di- 
minuzione di prosperità commerciale : 
e come nella diminuzione un certo nu: 
pari che di operai 
dovevano cadere in rovina è non esser 
più visti tra le file de’ felici e 

rosi. E tal conseguenza aa 
lui in mode siffattamente logico che nè 
i padroni, nè gli operai pareva che a- 
vessero il diritto di lagnarsi se la sorta 
lì colpiva. 

N padrone, arenato nel mare che 
sperava solcare con ventò propizio, fe- 
rito, avvilito dal senso umiliante di un 
fallimento, calpestato daî suoi compagni 
nella loro furia di salire a sue spose, 


era esposta da 


i : 
spregiato dove era stato onorato, sa- 
Avrebbero sdegnato di parlarne a rebbe costretto n chieder umilmente .il 


taluno che avesse potuto, per la pro IErato che un tempo impartiva. com. 


— Il dualismo austro-ungarico 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Budapest, 16 novembre. 
(M.) Il Parlamento ungherese approvò 
mente dopo uno serupoloso esame e una 
seria discussione il più notevole disegno di 
legge che il gabinetto Tisza abbia finora 
presentato alla legislazione attuale, per ri- 
in senso pacifico la nota vertenza 
bancaria fra l'Ungheria e l’Austria. Ebbe- 
ne quantunque questo disegno di legge nelle 
sue varie parti non rispondesse interamente 
‘alla aspettazione generale del paese, tuttavia 
la grande maggioranza della Camera unghè- 
‘rese, considerando i tempi avversi che ora 
corrono per la monarchia intiera, si astenne 
con una ri ione decorosa e veramente 
patriottica , dal fare la minima recrimina- 
zione o dal muover biasimo contro questo 
nuovo patto bancario canchiuso fra i go- 
verni ungherese ed austriaco, e che forma 
ora le basi del suddetto disegno di legge. 
Ma non conforme a questa ci pare la con- 
dotta della Camera austriaca, alla quale fu 
poro sottoposto l’accennato patto în termini 
identici a quello presentato alla Camera 


un x 
La discussione aperta su questo proposito 
nel Reichsrath viennese prese un indirizzo 
assai triste, e persino gli attacchi più în- 
sensati dei centralisti , ossia degli avver- 
sari dell’attuale sistema politico dell'impero 
contro questo disegno di legge, produssero 
favorevole sensazione ed applausi non pochi 
sugli stessi seggi governativi. Sopratutto il 
discorso del barone di Kellersperg emerge, 
come novella prova della manovra solita, 
colla quale i nemici dell’attuale ordine di 
cose tentano di fomentare la discordia e la 
dirtidenza fra l'Ungheria e 1’ Austria, 

Mancando al barone di Kellersperg ogni 
argomento reale ed attendibile contro que- 
sto disegno di legge, egli si appiglio alle 
reminiscenze dei bei tempi passati dell’an- 
tica Austria, e prese îl patto bancario a 
pretesto per ispiegare le sue teorie intorno 
alla bontà del cessato sistema centralistico 
invece del dualismo vigente; stigmatizzò il 
conte di Beust per il patto di conciliazione 
conchiuso nel 1867 fra l’Austria e l’Unghe- 
ria non solo, ma accusò l’ex gran cancelliere 

come l'origine della ruina dell'Au- 
stria, ben inteso dell’antica, esclamando che 
soltanto nno straniero poteva dividere in 
due parti l'impero, non però un buon au- 
striaco. Insomma, egli volle dimostrare che 
sarebbe assai miglior partito di far risor= 
gere dal mausoleo viennese l'antica Austria 
e coll’autorità di quella dispensarsi da ogni 
ulteriore patto coll’ Ungheria, sia politico, 
sia finanziario. Per risuscitare i morti, ba= 
sta, secondo il suo modo di vedere, di 
volere davvero l'antica e grande Austria. 
In poche parole, questo è il vero senso dello 
cose dette dal barone di Kellersperg, colle 
quali egli seppe strappare gli applausi del 
Parlamento viennese. Ora, giudicate voi se 
quest’applauso parlamentare serva a raffor- 
zare il prestigio, l'autorità ed il decoro del- 
l'Austria nelle sue relazioni sociali ed in- 
teruazionali ! Triste indizio è, questo per 
l’ayvenire e la prosperità dell'Austria. 

Fortuna per essa, chei sani e patriottici 
elementi dell'Austria liberale i quali ‘com» 
prendono i tempi che corrono, pensano ben 
diversamente e possiedono forza sufficiente 
tanto nel Parlamento, quanto sul terreno 
sociale per iscongiuraro e sventare qua= 

attentato direlto contro il nuovo 
diritto pubblico della monarchia. Ma i fau- 
tori della reazione in Austria i quali pro- 
fessano un implacabile odio e rancore contro 
l'Ungheria, perchè seppe strappare l'antico 
impero austriaco dalle loro «mani 0 spin= 
gerlo verso lo rigenerazione.o il moderno 
progresso politico e civile, dovrebbero final- 
mente persuadersi che alla vita pubblica 
dell'Ungheria non si tocca più \impune- 
mente. 

Però posso assicurarvi che qui in Un= 
gheria, e parlo delle stesso sfere ufficiali, 
non sì è preoccupati dell'accennato atteg= | 
giamento del Parlamento austriaco, 0 si sor= | 
ride quando certi politicanti austriaci ten= 
tano di intimorire l'Ungheria mediante la 
minaccia dell'abolizione del dualismo. 


——_______—____ 


L'Italia e la ferrovia del Gottardo 


Scrivono da Berna, 16 novembre, al Jow- 
nal de Genève : 

« L'Italia non ha effettivamente pagato 
finora che la sua parte pei lavori del gran 


o 


mano signorile. Di certo che parlando 
in tal guisa della sorte che, come pa- 
drone, potrebbe colpire anco lui nelle 
fluttuazioni del commercio, ei non si | 
sentiva da tali considerazioni gran cosa 
disposto a versare la propria compas- 
sione sulla sorte degli operai, calpe-| 
stati senza pietà nelle subitanee varia- 
zioni o miglioramenti introdotti; che 
sì sarebbero anche rassegnati a lasciare | 
quel mondo che non aveva d’uopo di | 
loro se non che sentivano di non po- | 
ter aver riposo neanche nella tomba 
per i pianti desolati de’ loro cari la- 
sciati senza aiuto e abbandonati; che | 
si vedeano certamente ridotti a invi- 
diar le condizioni di quell’ uccello che 
può pascere i propri nati col sangue | 
proprio. Tutto l'animo di Margherita si 
scagliava contro di lui mentre ragio- 
nava in tal modo; come se il commer- 
cio fosse tutto e l’umanità niente. A 
mala pena ella poteva ringraziarlo per 
la benevolenza che individualmente lo | 
spingeva ad offrirle (a lei sola, priva- 
vatamente, per maggior delicatezza) 
qualunque oggetto che potesse riuscire 
utile alla di lei madre nella sua in- 
fermità e di cui la propria opulenza 
gli consentiva di avere in copia for- 
nita la casa. 

Pure essa non si sentiva disposta ad 
essergli grata, neanche per la parte sin- 


di pagare l'annualità fissa, 
« Ecco i fatti. A tenore del 
della Conferenza di Lucerna, gli 


tocollo 
tati in 


-teressati si riservarono espressamente il di- 


ttto di non dre l’annualità fissa che dopo 
la ricostituzione della Società del Gottardo, 


Il Consiglio federale è anche, in modo spe- 
ciale, incaricato di sorvegliare l’uso di que- 


sta parte del sussidio. 
« Il sig. Zanardelli, già ministro dei la- 
vosì pubblici, ricordò al Consiglio federale, 


vertendolo inoltre che occorreva l’autoriz- 
zazione del ministero pel pagamento della 


annualità fissa e che, alcuni membri del ga- 
binetto essendo assenti , egli erar costretto 


a differire quell’invio. 


sto modo di procedere non presentava al- 
derale si era impegnato a non 
dere l’annualità prima della ricostituzione 


della Società, la quale non avea ancora a- 
yuto luogo. 


questo sistema, appoggiandosi sul fatto che 
mania, aveano versato la loro quota di sus- 
sidio pel gran tunnel e per l'annualità fissa, 
e che non poteva farsi un'eccezione in fa- 
vore dell'Italia, la quale, probabilmente, non 


tuato; d'altronde, questo precedente potrebbe 
pure venir inyocato da altri interessati. 

« Finora, l’Italia non ha risposto alla 
Nota del Consiglio federale, ma è certo che 
essa non tarderà ‘a pagare l’annualità fissa, 
amenochòè la ricostituzione della Società 
del Gottardo non diventi assolutamente im- 
possibile. » 


—____+__——_—_—_—_—_—_—_———_& 


PROVVEDIMENTI MILITARI 
IN AUSTRIA “UNGHERIA ED IN RUSSIA 


La Deutsche Zeitung del 47 scrive: 


« Da buona fonte ci si assicura che gli 
ufficiali in permesso di tutti i reggimenti 
di guarnigione in Gallizia ‘furono richia- 
mati improvyisamente ; quelli che si trovano 
a grandi distanze e gli ufficiali superiori, 
telegraficamente. Non si conosce ancora lo 
scopo e l’importanza di questo provvedi- 
mento. » 

La Presse di Vienna ha per dispaccio 
che il ministero della guerra russo ha spe- 
dito ai governi militari di Pietroburgo, 
Mosca, Kasan, Charkow, Varsavia e Vilna 
istruzioni, pel caso în cui dovessero essere 
mobilizzate altre parti dell'esercito russo, 
di tenere in pronto le provviste di guerra. 
I giornali austriaci interpretano questo 
provvedimento in senso ostile all’Austria- 
Ungheria. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napo, 18 novembre, — Una bella 
schiera di cittadini, fra cui magistrati, av- 
vocati, professori e uomini politici, ha com- 
piuto stamani al camposanto un debito di 
gratitadino e di giustizia , inaugurando un 
ricordo alla memoria del compianto sena- 
tore Giuseppe Vacca. Questo segno che 
tramanderà ai nepoti la figuta «di un no- 
stro concittadino , che. fu. ministro, magi- 
strato insigne, scrittore sennato, e che ebbe 
le pregevoli doti della moderazione , della 
lealtà, dell'onestà politica, è frutto di pri- 
vate offerte, che sono state iniziaté e rac- 
colte dalla rivista giuridica il Filangieri. 
E alla patriottica cerimonia han preso parte 
il primo presidente della nostra Corte di 
cassazione , comm. Mirabelli, che ha Ietto 
un discorso acconcio, e dopo di lui i rap- 
presentanti del Foro, il rappresentante il 
Comitato eletto dalla rivista il Filangieri, 
l'egregio prof. Jannuazzi, quindi ba pronua- 
ziato uno splendidissimo discorso il conte 
Gugliolmo Capitelli, discorso pregevole per 


actitezza di osservazioni, per splendida forma, 


por riboccante vena di quel verace affetto 


© sentito dolore, che ha la forza e la pòo- 
tonza di commuovere © d'infondere nell’a- 
nimo di chi ascolta i sentimenti da cui l’o- 


ratore è mosso ed agitato. 

Il prof. Jannuzzî ha osprosso benis- 
simo e con elevati coneètti il pensiero che 
spinge il Comitato a tramandare ai venturi 


tremito della sua voce e lo sguardo 
compassionevole de’ suoi occhi, mentre 


le parlava. No, essa non si sentiva di- 
sposta a ricambiare tale benevolenza, 
anzi piuttosto irritata che altrimenti di 


vedere iniziato quest'estraneo alla ri- 


velazione della loro sciagura domestica, 
che era tuttavia un segreto per lo stesso 
suo padre. E come conciliare quegli oc- 
chi, quella voce col modo duro e spietato 
ond' egli stendeva i suoi assiomi com- 
merciali e li proseguiva fino alle loro 
| ultime conseguenze ? Tale contrasto la 


| feriva inesprimibilmente, massime dopo 


ciò che aveva udito da Betty. Il padre 
di questa invero teneva tutt'altro lin- 
guaggio. Egli era stato creato membro 
| del Comitato e diceva che sapeva dei 
segreti di cui la forestiera era al buio. 

Disse codesto più espressamente e 


| particolarmente nel giorno precedente 
| al gran desinare del signor Thornton, 
| quando Margherita, essendosi recata a 


far visita a Betty, lo trovò che discu- 
teva il tema col suo vicino Boucher, di 
cui l’aveu udito più volte far menzione 
come quello che, a vicenda, eccitava 
ora la compassione di Iggius, per es- 
sere un lavorante poco capace e carico 
di famiglia, ed altre volte la sua bile 
per la mancanza di ciò a cui il suo più 
energico e ardente vicino dava il nome 
di spirito. Si capiva che Iggius era oltre- 


cera che prendeva alle loro apprensioni, 
al loro dolore, come l’annunziava il 


modo infuriato nel tempo che Marghe 
rita entrava. Boucher si appoggiava al 


fine) della quinta annualità, ossia 4,000,000 
lire, ma essa non ha rifiutato, come si disse, 


quando furono inviati i 600,000 fr., la 
clausula della Convenzione di Lucerna, av- 


«Il sig. Zanardelli aggiungeva che que- 


cun inconveniente, perchè il Consiglio fe- 
sciar pren- 


« Il Consiglio federale non ha ammesso 


gli altri interessati , specialmente la Ger- 


sarebbe punto disposta a bonificare alla Sor 
cietà l'interesse ‘sul. pagamento non effet- 


che onoreranno quel recinto, consacrato a- 
gli uomini illustri, il nome di Giuseppe 
Vacca, « Gli estinti che noi onoriamo, egli 


ha detto, furono gli autori della libertà che 
sî gode, per la quale noi, più forte volendo, 
ivenir possiamo grande nazione. Furono 


essi, anzi, uomini forti che resistettero 
all'esilio, al carcere, all'ergastolo, alle ca- 
tene, e più alle molli seduzioni di questa 
voluttosa e bella Napoli. » 

Nei circoli clericali della nostra città si 


mina.di monsignor Bianchi ad arcivescovo 
di Napoli. È certamente inesatto ciò che 
afferma l’Italie, che il Vaticano, con que- 
sta nomina, derogherebbe alla consuetudine 
di elevare un prelato di famiglia patrizia 
alla vacante sede napolitana, perchè mon- 
signor Bianchi discende dall'antica e no- 
bil famiglia dei marchesi di Montrone. 

Il nuovo prefetto di Lecce, comm. Millo, 
non trova in prospero stato la parte pro- 
gressista del capoluogo e della provincia. 

‘A Lecce molti progressisti capitanati dal- 
l’ avv. Barletti non hanno creduto oppor- 
tuno e conveniente di tener bordone alla 
invadente supremazia del Brunetti, ed hanno 
nell’ interesse dell’amministrazione, creduto 
utile accostarsi nel Consiglio provinciale 
alla parte moderata, I criterii dei progres- 
Bisti. dissidenti di Lecce, sono in verità 
degni di attenzi 

Nel circondario di Brindisi la fortuna 
dei riparatori declina a vista d’ occhio. Alle 
solenni sconfitte riportate nelle elezioni 
amministrative di Brindisi ed Ostuni ag- 
giungete quella di Francavilla, città di circa 
22 mila abitanti. E così nei tre grossi ed 
importanti comuni del collegio elettorale 
dell’onor. Trinchera , i Consigli comunali 
fiuscirono composti di moderati. La lezione 
speriamo che giovi, e che il ministro del- 
l'interno sia più cauto nel secondare le 
esagerate pretese di certi uomini politi 

Eccovi ora alcune notizie di cronaca della 

città. Ieri, alla partenza del prefetto Mayr 
furono presenti tutte le autorità civili e 
militari, e con gentile pensiero , le alunne 
dell Istituto Frobeliano, vollero presentare 
al‘brav' uomo un mazzo di fiori ed un sen- 
tito addio. 
Dovea giungere oggi il prefetto Gravina. 
Da quel che ho stamani saputo il ricevi- 
mento non dovea esser pomposo. All'arrivo 
del prefetto Mayr fu schierato in bell’ or- 
dine un battaglione di truppa con la banda 
în testa, drappelli di carabinieri, ecc. Se 
ciò non si ripete per l’arrivo dell’onor. 
Gravina vuol dire, che dopo sedici 0 di- 
ciassette mesi il ministro dell’ interno, che 
allora dispose lui quelle pompe, ha creduto 
opportuno di modificare il cerimoniale. Ed 
ha fatto bene: le condizioni della città ri- 
chiedono più arrosto e meno fumo. 

Ieri l’altro è giunto dalle Puglie l'on. 
Pisanelli. Corre. voce di una sfida tra il 
direttore del Roma Capitale e il direttore 
di un giornale repubblicano, a proposito di 
una vivace polemica. 

Si dice che la Banca Nazionale atqui- 
sterà in via Toledo un bellissimo palazzo 
per allogaryi i suoi uffici. Il prezzo sarebbe 
salato: non meno di un milione e duecento 
mila lire. È 

Alla nostra Università sono incominviati 
i discorsi inaugurali. Quello del professore 
Petra incaricato: dell'apertura. ufficiale è 
generalmente, encomiato. L' egregio e dotto 
archeologo trattò  « dei limiti della scul- 
tura. » Oggi ba pronunziato un notevole 
discorso Îl prof. Fazio, che insegna igiene. 

Vi annunzio tina  pregévolissima pubbli- 
cazione, ciod I dediti pubblici nell'economia 
nazionale, saggio del professor Antonio Sa- 
landra; un giovane che già fa onore a 
Napoli. 


3 47 novembre. — Il Pungolo 
di ieri sera pubblica un curioso articolo: 
prendendo occasione da ciò che voi avete 
scritto ieri Valtro sui partiti in Italia è 
sulla' distinzione ‘poco ' esattà che di essi 
foce l'on. Finzi, dividendoli in costituzio- 
nale e repubbblicano, il Pungolo applaude 
ai vostri concetti; e fin qui ci vuol poco, 
perchè veramente è strano che in una mente 
così pratica e lucida, com'è quella dell'ono- 
revole Finzi, sia entrata la persuasione che 
in Italia non vi siano che moderati e re- 
pubblicani. Diamino! e i progressisti, gli 
autori e le creature del 18 marzo, ibrida 
miscela di materiali interessi e di idealità 
vaporose, dove li mette l'on. Finzi? 

Il Pungolo dunque ha ragione di asso- 
ciarsi alla confatazione che voi fate delle 


caminetto con ambe le mani, tenendo 
fieramente gli occhi fissi alla fiamma 
con una sorta di disperazione che i 
tava Iggius, benchè intenerisse il suo 
cuore in pari tempc. Betty si dondolava 
con grande veemenza di qua e di là, 
com'era il suo splito (a quest'ora Mar- 
gherita il sapeva) quando era agitata. 
Sua sorella Maria si annodava il cappello 
nel suo solito modo, piuttosto goffo, 
piangendo forte mentre ciò faceva, e 
palesemente desiderosa quanto mai di 
allontanarsi da una scena tutt'altro che 
piacevole. 

Margherita si arrestò un istante sul- 
l'uscio; poi, ponendosi undito alle lab- 
bra, si portò pian piano a sedere vicino 
a Betty. Nicolò la vide e la salutò con 
un brusco cenno del capo, ma non sce- 
vro di cordialità. Maria corse in fretta 
al suo laboratorio, contenta di scappar 
fuori e piangendo forte quando fu lon- 
tana dalla presenza di suo padre. Bou- 
cher, egli solo, non fecè la menoma at- 
tenzione all'entrare di Margherita. 

— Non serve, Iggius. Essa non potrà 
vivere a lungo continuando in tal modo. 
Essa peggiora tulti i giorni, non tanto 
perchè a lei manchi il cibo, ma perchè 
non può reggere a veder i piccini che 
patiscono. Si, patiscono la fame! Cin- 
que scellini al giorno potranno bastare 
per te che hai due bocche sole da nu- 
trire, ed una è una ragazza che può 
ben guadagnarsi il suo pane. Ma a.noi 


teorie del Finzi. Ma ha torto quando ag- 
giunge che questi vostri medesimi concetti 
egli ebbe il coraggio (sic) di annunziarli 
nel marzo scorso, combattendo le idee ec- 
cessive del nostro partito, e che allora tutti, 
compreso il vostro coi indente, gli salta- 
rono addosso, accusandolo di conversione. 

Il Pungolo ci suppone di troppo poca me- 
Quando egli nel marzo scorso accu- 
sav. Il nostro partito d'idee eccessive, non 
intendeva dire che il nostro partito profes- 
sasse le idee manifestate sei mesi dopo a 
Pesaro, dal Finzi, sulla divisione dei. par- 
titi; allora quella teoria non era stata aî- 
munziata da nessuno ancora, ed anche oggi 
essa non è che l'opinione di un uomo, au- 
torevole fin che si vuole, ma solo. Allora 
il Pungolo ci accusava di ben altro; era 
la condotta dell'opposizione moderata verso 
il ministero quella che a lui pareva eccessiva; 
ègli avrebbe voluto che i nostri deputati e 
i nostri giornali si mostrassero più indul- 
genti verso la nuova amministrazione; egli, 
che sin allora era stato il più focoso, il 
più acerbo avversario del Nicotera, che lo 


canimento , con livore e con fortuna; s'era 
d’untratto ammansato e, picchiandosi il petto, 
confessava d'aver errato e riversava sopra 
di noi tutti la responsabilità di un contegno, 
del quale egli fin d'allora ci aveva dato 
sempio. Se questa uon è conversione, il 
Pungolo cancelli la parola dal vocabolario. 
Ma, ripeto, allora non trattava che 
della guerra che i moderati facevano al mi- 
Nistero e sopratutto al Nicotera, guerra che 
al Pungolo pareva eccessiva. 

Oggi ‘il Pungolo cava alcune frasi del 
yostro articolo e pretenderebbe con di- 
mostrare che voi finite a dar ragi alla 
sua evoluzione d'allora. Ma l'artifizio è 
troppo ingenuo, perchè tutti non lo vedano, 
ed egli avrebbe fatto molto meglio a non 
ridestare la memoria di quell'episodio, per- 
chè quando il Pungolo ci chiama intolle- 
ranti e ci rimprovera di esserci scalmanati 
colla carità del cuculo a metterlo fuori 
dal nostro partito, noi siamo in diritto di 
risponderglì che non siamo noi che tentia- 
mo di metterlo fuori dal partito; è lui che 
spontaneamente, liberamente, di elezione 
ne è uscito per passare sotto la bandiera 
nicoteriana. 

Quando nel marzo passato io vi segnalai 
la evoluzione del Pungolo, esso mandò un 
lungo telegramma di'protesta a voi e mi 
fece l’onore d’indirizzarmi nelle sue colonne 
una lunga lettera per persuadermi che avevo 
torto, E io mi persuasi d’aver avuto torto. 
Oggi, dopo sei mesi, io e tutti quelli che 
leggono il Pungolo, siamo persuasi che ave- 
vamo ragione. 


È una curiosa evoluzione quella che ha 
fatto il Pungolo, un saggio ‘mirabile della 
confusione che il 18 marzo ha portato tra 
noi. Il Pungolo continua a chiamarsi mo- 
derato, e infatti combatte sempre come pri- 
ma, otto dei nove ministri, ma per uno di 
essi, quello che i moderati più avversano, 
egli ha delle tenerezze speciali ; per 10 meno 
gli trova sempre le circostanze attenuanti. 
Il Nicotera osteggia i radicali? e il Pun> 
golo, che mostra ayere una grandissima 
paura dei radicali, quantunque nessun altro 
se ne preoccupi, applaude al Nicotera e di- 
chiara che questo suo merito gli fa. perdo- 
nare molte altre marachelle. Il Nicotera fa 
uceidere i briganti in Sicilia? e il Pungolo, 
clio ama la pubblica sicurezza, proclama 
benemerito ‘il Nicotera, senza badare se i 
mezzi da lui adoperati per pacificare l'isola 
i, o non siano per 


scoppio furioso di quelle passioni isolane 
che bisognerebbe guidare dolcemente anzi= 
chò offendere senza criterio e senza misura, 
Tatto il resto per il PLngoto non esiste; 
l’arbitrio sostitufto alla legge; le prepotenze 
contro gli avversari politici; Je pressioni 
elettorali; l'ignoranza amministrativa, tutto 
ciò non lo riguarda; l'on. Nicotera combatte 
i radicali; dunque îl Nicotera è un gran- 
d'uomo. 

E il Pungolo vuol passare per giornale 
moderato ? I moderati potrebbero forse, un 
giorno, venire a un compromesso coll’at- 
tuale ministero, quando, per esempio, l'e- 
stroma sinistra acquistasse quella forza e 
prevalenza che oggi non ha; ma prima con- 
dizione dell'accordo dovrebbe essere per 
noi l'uscita del Nicotera dal ministero, 
perchè tra noi e lui non ci potrà mai es- 
sere nulla di comune. Il Pungolo abbia 
dunque il coraggio della sua posizione; 
faccia come la Lombardia; si dichiari a- 


n III 


non bastano. Ed io te lo dico chiaro e 
netto : se essa mi muore (come io temo 
che morrà prima che s'abbia avuto il 
cinque per cento), io getterò allora il 
denaro in faccia al padrone e gli dirò: 
Siate dannato voi etutto il vostro mon- 
daccio infame ; chè non mi avete po- 
tuto serbare la migliore tra le mogli! 
E, vedi, figliuolo, io ti odierei, te, e 
tutta la tua società insieme ; sì, ti o- 
dierei a morte, te lo giuro. Tu m'avevi 
assicurato, Nicolò, che non sarebbe 
passata una settimana che i padroni 
sarebbero dovuti venir essi a noi e 
pregarci di riprendere il lavoro ai patti 
che piacessero a noi... Invece siamo 
già al martedi della seconda settimana... 
e il nostro Giovannino è nel letto, 
troppo debole per piangere, ma di quando 
in quando mandando un singhiozzo per 
il male che lo consuma, perchè non si 
ha che gli dare... il nostro Giovannino, 
che è la sua vita di lei, e temo anche 
davvero che mi abbia costato questo 
prezioso prezzo perchè la non è più 
stata mai bene dacchè l'ha messo al 
mondo; il nostro Giovannino che mi 
svegliava tutte le mattine con mettermi 
i suoi cari labbruzzi su questa mia 
rozza facciona per cercarvi un posto 
più morbido da baciare... ed ora ei mi 
languisce per la famo 

Qui i profondi singhiozzi interrup- 
pero il discorso del pover” uomo e Ni- 
colò volse gli occhi, umidi di lagrime, 


> 


aveva combattuto giorno per giorno con ac- 


pertamente. nicoterino ;. confessi di essersi 
convertito alla progresseria , e. nessuno 
gliene farà colpa, perchè le opinioni sono 
libere e i convincimenti disinteressati de- 
vono rispettarsi, Ma non si. dica più mo- 
derato; il suo contegno stesso glielo vieta. 
Volete una recentissima della ve- 
rità di quanto vi dico? Le dimissioni del- 
l'on. Za iosa qui % I Eni 
nali (i Fadical ali) applaudite; da altri (i mo- 
derati) deplorate per lo squilibrio che a- 
vrebbero prodotto nel ministero, ove a ra- 
gione o a torto si crede che il Zanardelli 
fosse il solo capace di tener testa all’ono- 
revole Nicotera. Ebbene, i due soli giornali 
che applaudirono al ministero per queste 
dimissioni e pronunciarono una severa con- 
danna contro il Zanardelli, furono la Low» 
bardia, organo della Prefettura, e... il Pun- 
galo. 
Del resto, chi non sa oramai che il cor- 
rispondente romano del  Pungolo è anche 
corrispondente della nicoterina Nazione di 
Firenze e direttore dietro le scene del 
Bersagliere? Come potrebbe quel signore, 
che è zelante fautore del Nicotera, scrivere 
a un giornale d'opposizione, se il Pungolo 
fosse d'opposizione? Non vi sarebbe per 
lui una evidente. incompatibilità, cle ‘la 
sua delicatezza non gli permetterebbe di 
tollerare? E difatti lo lettere e i tele- 
grammi che egli manda da Roma al Pun- 
golo non sono essì altrettanti inni in lode 
del Nicotera? O come farebbe il Pungolo 
a stampar quella roba, se ìl corrispondente 
non esprimess» anche il pensiero del gior- 
nale? 4 

Dunque, bando agli equivoci; il Pungolo 
fu in passato nostro amico e ci recò più 
volte valido aiuto; questo è vero. Ma è 
vero altresì che oggi esso non è più con 
noi, non perchè le nostre idee siano ecces- 
sive, chè anzi, se ci siamo mutati, è stato 
proprio in senso contrario, ma perchè il 
Pungolo è passato nel campo ayversario. 
Chi sa che non torni ancora con noi, quando, 
per esempio, sarà caduto il Nicotera? È 
lecito sperarlo. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Tl Senato ha approvato all'unanimità 6 
senza d'scussione l'indirizzo in risposta al 
discorso della Corona. 

— In occasione della festa del re, il mi- 
nistro degli affari esteri ha dato. un gran 
pranzo, al quale assistevano tutti i rappre» 
sentanti delle potenze estere. 

— Il Precurseur d' Anversa annunzia 
che una querela per falsa testimonianza fu 
data a carico di due clericali che compar- 
vero come testi davanti ad una Commis- 
sione di inchiesta elettorale. 


GIAPPONE 


Alla Gazzetta di Venezia scrivono da 
Tokei (Giappone) 46 settembre: 

« La insurrezione nelle. provincie meri- 
dionali del Giappone è pressochè al suo 
termine. Colla battaglia di Myako-no-shiro 
e la presa di Nobeoka Lessa ebbe il-colpo 
di grazia. L'ex-maresciallo Saigo, che co- 
manda gl' insorti, ha mandato fuori questo 
proclama : 

« Grazie agli sforzi ed all'ammirabilo 
coraggio delle nostre truppe, abbiamo potuto 
sostenere la guerra per sei mesi. Ma al mo- 
mento stesso che la vittoria parevacì arri- 
rmata si è lasciata demoralizzare, 
e noi siamo costretti a battere! in ritirata, 
Oggi non abbiamo più nè piazze forti, nè 
territorio. È deplorabile di vederci ridotti 
a così triste situazione, quando siamo an= 
cora in numero. Il nemico approfitta del 
nostro disordine. per attaccarci. Bisogna 
morire senza cedere di un passo davanti a 
lui, per non lasciare dopo di noi una me= 
moria di onta e di disonore, » 

« Il signor Leon Dury, professore fran- 
cese nel Kasei-gakho parte por la Francia, 
conducendo seco;8 giapponesi suoi allievi, 
che ivi si recano per compiere.la loro edu- 


cazione a speso del governo ; od il Gioya 
Shimbun narra che cinque abitanti di Oshiu, 
professanti per antica tradizione la religione 
cristi partono per recarsi in pellegri- 
erusalemme ed a Roma. 

« Il ministro d'Italia, conto Ulisse Bar= 
bolani, presentò lo sue credenziali al Mi- 
kado, fino dal mese scorso, e fu perciò 
accompagnato dalla R. nave Cristoforo Co. 
lombo , e dal comandante conte Canevaro, 


a Margherita, prima di trovar coraggio 
da parlare : 

— Datti animo, vicino — disse final. 
mente ; — il tuo piccino non deve pa- 
tire. Standrà a comprargli una zuppa 
col latte, ora subito. Quello che è mio 
è tuo, tienlo per sicuro, ogni volta che 
tu ne abbisogni. Solo non perderti di 
coraggio, uomo! — aggiunse mentre 
cacciava la mano in una tazza da the 
per levarvi quanto denaro ci aveva. — 
lo l'ho fisso in mente che si deve vin- 
cere all ultimo ; non si tratta che di 
patire una settimana ancora, @ ve- 
dremo bene i padroni vènirne a noi 
pregandoci di ritornare alle fabbriche. 
E la Società... io stesso, voglio dire... 
si provrederà acciocchè non manchino 
del necessario i vostri piccini e la mo- 
glie. Perciò non siate debole e non vi 
recate a cercar lavoro dai tiranni. 

Quell'uomo si voltò a queste parole, 
lasciando scorgere a Margherita una 
faccia tanto pallida, bagnata di lagrime 
e disperata nella sua calma’ sforzata, 
che astrinse lei stessa al pianto. 

— Voi ben sapete ché peggiori ti- 
ranni anco de’ padroni stessi sono quelli 
che vi dicono : soffrite fino alla morte 
e lasciate soffrire a morte i vostri cari, 
ma non osate far contro alla Società. 
Voi ben lo sapete, Nicolò, perchè siete 
voi uno d’essi, Ognuno di voi potrà es- 
sero di buon cuore, ma uniti insieme 
non avete maggior pietà verso un uomo 


ce gstemo al conte Barbolani. si present 
imma. 2) seri ene 


signor de Geoffroy. » 


è CHINA 
All’ Osservatore io 


è ail 
ri 


Pekino che qualora il re dî 
dasse immediatamente a Pel i 
basciatori col tributo , ‘che non fa pagato © 
da venti anni a questa parte; sarebbero in- — 
cominciate senza indugio le ostilità. I sia- 
mesi ri, dano como inevitabile la guerra, 
perchè pasando il tributo sarebbo lo 

che dichiarare îl Siam come una provincia 
della China. Con ciò si annullerelibero tutti 

i trattati stipulati cogli Stati esteri. 


PICCOLO CORRIERE DI R 


ELEZIONI PROVINCIALI 


Mandamento di Albano. — Marchese Gae= 
tano Ferraioli fa eletto con voti 533. 

Id. di Arsoli. — Alessandri avv. Ferdi= 
nando, id, 419. 

Id. di Genazzano, — Vannutelli, id. PIL. 

Id. dì S. Vito Romano. — Baccelli Au 
gusto, id, 258, 

Id. di Subiaco. — Gori Giuseppe, id. 483, 

Id. di Bagnorea. — Ciofî, id. 328, 

Id. di Montefiascone. :—. Conte. Cossa, 
id. 221, 

Id. di Orte. — Francesco Manni, jd. 28. 

Id. di Vetralla e Sutri. — Zeppa, îd. 404. 

Id. di Soriano. — Ruspoli Augusto, id. 302, 

Ta. di Velletri. — Novelli Ettore, id. 285? 

Ia. di Viterbo. — Eletto Ferrero Gola. 

Td. id. ——Eletto Francesco Gri= 
spignt. 


È degno di esser notato che sopra 20,147 
inseriti nelle note elettorali amministra» 
tive nel prossimo passato giugno, i votanti 
farono 9570, ieri invece non andarono alle 
tirne che 5930; così una differenza in menò 
di 3640 votanti. 


L'approvazione del verbale dell'ultima 
seduta del Consiglio comunale è stata fin 
da sabato mandata al municipio. Il sindaco 
ha dato ordine che si spediscano ai nuovi 
assessori le relative nomine, e il Consiglio 
si riunirà circa alla metà della settimana, 

ll sindaco annuncierà le sue dimissioni. 


Un vettarino ubbriaco mise ieri sera lo 
scompiglio nella via Condotti. 

Egli veniva a tutta briglia correndo colla 
sua vettura a.un cavallo; giunto alla metà 
della strada, un passeggiero fu. investito © 
sbalzò a due metri di distanza, riportando 
per fortuna, solo qualche contusione. 

Una guardia raggiunse la carrozella e fer- 
mò il cavallo; ma il vetturino non volle 
sentir parlare di contravvenzione, e per svi+ 
gnarsela, menò bravamente la frusta intorno 
e colpi quanti erano lì vicini. 

Fu allora tratto giù dalla cassetta a viva 
forza e condotto alla Regione insieme al 
suo cavallo guidato a mano. 


Il chiarissimo prof. Vanzetti ‘che, como 
aonunciammo col telegramma giuntoci: da 
Padova, si è recato in Roma per visitare 
Sua Santità, sta ancora nella nostra, città 
ed è alloggiato all'albergo di Roma. 

Partirà domani. I giornali clericali non 
ci dicono nulla della sua venuta e del con- 
sulto tenuto in Vaticano, 


I giornali clericali ci riferiseono che Sua 
Santità riceveva ieri in udienza gli alunni 
del collegio-convitto di Grottaferrata, che 
gli recarono l'oblazione dei loro premi, e 
un indirizzo che lessero e al quale S. S.ri- 
spose brevemente. 

Oggi ha ricevuta in udienza particolare 
la duchessa Hamilton, principessa di Baden. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 18 Novembre 4877. 


Il Barometro è ridotto a 0° è al mare, 
Lvaltezza della stazione è di 40,m 05; 
Barometro a mozzodi = 765,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,1 = Minimo = 80 
Um media del giorno 
Relativa = 78 — Assoluta = 8,83 
Vento dominante. Da Nord ad Ovest debolissimo, 
Stato del cielo. Bello, 


di quella che ne potrebbe avere un lupo 
affamato. 

Nicolò avea già accostato la mano al- 
l'uscio per aprirlo, ma a tali parole si 
arrestò e si volse a Boucher rispon- 
dendo vivamente. 

— Così Dio mi condanni, uomo, se 
non gli è vero ch’io penso di fare il 
meglio tuo e di tutti noi. S' io fo male 
mentre penso di far bene, il peccato ri- 
cada su coloro che m'hanno lasciato 
nell'ignoranza. Io ci ho pensato finchè 
mo ne è doluto il cervello! credimi, 
Giovanni! E, lo ripeto, per me son di 
parere che non vi sia scampo per noi, 
tranne che nell'esser fedeli ‘alla So- 
cietà. Vinceremo, vedretò! 

Nè Betty, nè Margherita aveano pro- 
ferito parola. Appena aveano emesso il 
sospiro cui gli occhi dell'una ‘traevano’ 
l’altra ad emettere dal fondo del cuoré. 
Finalmente Betty disse : 

_ To non avrei mai ‘pensato d’inten- 
dere il ‘padre di nuovo invocar Dio în 
appoggio delle sue parole. Pure dianzi 
l'ha fatto. 

— Sì. Mi permetterete che d'ora în 
poi vi porti ogni poco il danaro che 
potrò risparmiare; mi permetterete di 
portarvi un po’ di cibo per ì figliuoli 
di questo pover'uomo. Ma non gli avete 
a far sapere che venga da niun' altrò 
che da vostro padre. Tanto, sarà poca 
cosa, 

(Continua) 


Se Ella si compiacerà pubblicare questa 
CT Pia dleasoeito, 


db pregio intanto. confermarle i sensi 

mia stima, 

Suo dev.mo 
CrsARE OLIVA. 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Innanzi alla Corte di Cassazione; sezione 
penale, è stato oggi, 19, discusso il ricorso 
di Costanzo. Carmelo, .Bonacino Rosario, 
Storaci Salvatore e Manceri Concetto, col 
quale si chiedeva dai due primi l’annulla= 
mento della sentenza di condanna della 
Corte d'Assise di Perugia del 40 luglio 
1877 pel furto avvenuto a Siracusa a danno 
della Banca Nazionale di 4,700,000 lîre. 
Dagli. altri due si chiedeva il pagamento 
dei danni, in seguito all’ assoluzione otte= 
nuta, 

Presiedeva il senatore Ghiglieri; relatore 
fu il consigliere De-Cesare; Pubblico Mi- 
nistero l'avv. Spera. 

Difensori della parte civile il commen- 
datore avv. Giacosa e Pierantoni; dei ri- 
correnti gli avvocati Speciale, Fani, Bianchi. 
N P. M. conchiuse pel rigetto del ri- 
corso, e la Corte con sua sentenza adottava 
le prese conclusioni. 


_— —* _—r____ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani .a. sera, martedì, al teatro 
Argentina, avrà luogo il concerto del 
celebre violinista Sivori. 

E mercoledì a sera avremo al mede- 
simo teatro. la prima rappresentazione 
della signora Donadio coll’ opera: La 
Sonnambula. 

— La recita d’inaugurazione del Cir- 
colo filodrammatico , ch'era annunziata 
per domani, martedì, e della quale ab- 
biamo pubblicato il programma, è stata 
rinviata a posdomani, mercoledì. 

— Un telegramma da Trieste ci fa 
sapere che a quel teatro Comunale il 
Roberto il diavolo ebbe un ottimo suc. 
cesso e vi fu assai applaudito il tenore 
Barbaccini. 

i erigere vee prgn 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Alla principessa Margherita. — 
Leggiamo nel Corriere della sera: 

Il duca di Fiano, presidente dell'Istituto 
dei ciechi di Roma, visitato il nostro Isti- 
tuto, n'aveva , qui iggio dell'istruzione 
ricevuta, il seguente salùto composto a let- 
tero rilevato: 

«Gi allievi dell'Istituto dei ciechi di 
< Milano — pregano l'illustriasimo duca 
« di Fiano — a portare i loro umili otnaggi 
<— alla madre dei loro fratelli di Roma 
<— S. A. R. la principessa Margherita, » 


Nientto. — Lo Statuto di Palermo 
sorive: 

« Sappinmo di un audace ricatto in qor- 
sòna di due ricchi proprietari “avventto 
ieri sera in vicinanza ‘della stazione ferro= 
Ylaria di Campofranco. Dopo gli omicidii 
ayvenuti în questi giorni in Misifmbri, è 
nelle vicinanze di Morreale, dopo le ag- 
gressioni della. corriera .in prossimità di 
Tusa a Capicatti, non sapremmo veramente 

o qualifio lè attuali nostre condizioni 

P. S. » 

bi cardinali. — Togliamo dal- 
l'Osservatore Cattolico ; 

Nel prossimo Cancistoro saranno pro- 
mossi quattro nuovi cardinali; tra questi 
vi assicuro i nomi delle LL. Eminenze 
monsignor patriarca di Venézia, monslgnor 
arcivescovo di Ravenna ‘e monsignor P.l. 
legrini, decano do' chierici di camera. Del 

non si sî* ancora il nome, ma non 
credo fondate le voci diffase dalla stampa | 
liberale, che designano un notissimo prelato 
francese a tale dignità. 

Disgrazio. — Leggiamo nella Pose 
vranza dol 47: 


Il caso funesto-che costò la vita. al de- + 


putato Andrea Ghinosi , s' è ripetuto ieri 
l'altro sullo stradale da Molzo a Liscate, è 
costò la vita al signor Angelo Cered», pos- 
sidente. Da Melzo costui recavasi appunto 
a Liscate nella sua carrozza, quando il ca- 
vallo imbizzarri, mostrandosi restio al freno, 
Il-Cereda s° alzò in piedi por raccogliere 
una delle redini che gli era isfaggita di 
mano, ma disgraziatamento perdetto l'equi- 
librio proprio nel momento che il cavallo 
ayeva presa la fugay:e fa balzato contro il 
parapetto del ponte sul-Molgore. Quando 
un certo Magnelli Stefano che si trovava a 
poca distanza dal. ponte accorse in di lui 
aiuto, il. misero Cereda era già cadavere! 
Censimento al Giappone. — In 
una corrispondenza dal Giappone alla Gaz 
sttta di Venezia leggiamo che è stàto pub- 
blicato il nuovo censimento, che porta la 
popolazione del Giappone a 33,625,678 abi- 
tanti, con un aumento dî 825,003 sull'ultimo 
simento. Ecco in qual modo vi è di- 
sha la popolazione : 
Famiglia imperiale 


50h) 2 


3 


obili (Auazo4u) 2,891 
SSL (shizoku) 1,888,2605 
Borghesi di 2* classe È i 

(sotzusoku) 7,240 
Popolo (heimin) 31,514,841 
“Preti buddisti, sintonisti ‘e 

loro famiglie 215,029 
l Popolazione dell'isola di Sa- 

lien, - di 2,374 i 


(1. Totale 33,625,078 


n seguente dispaccio da 
47 (ore 2 30 pom.): 
1940 emigranti italiani, cho ono arrivati 
qui da Genova, e che ante lo sborso 
di 450 lire a doveano proseguire il 
Yiaggio verso l'America, si sono ammuti- 
nati, 


Si era promesso loro di trasportarli a 
bordo del vapore e invece furono ammue- 
chiati nel yeliero Denif. Questa è stata la 
causa dell'ammutinamento, 

La ciurma ha fatto causa comune cogli 
emigranti. 

La polizia è subito corsa in gran numero, 
Il console italiano ha immediatamente 
domandato istruzioni al governo. 

Si teme ura pestilenza in causa delle 
moltissime malattie e della morte di un 


niti) è stata aperta una grande 
Esposizione nazionale di fanciulli. I concor- 
renti a questa originale. Esposizione sono 
240. E i premi consistono in anelli, col- 
lane, medaglioni, orologi in oro adorni di 
diamanti. Alla cura dei fanciulli attendono, 
nel locale dell'Esposizione, le loro stesse 
madri. 
Quest'anno - racconta la Zoston-Post = 
Îl fanciullo. più grosso è un tale dell'età 
di due anni, proveniente dal distretto di 
Roxbury, il quale pesa 58 libbre. Una bam- 
bina dî tre mesi è la più piccola di tutti 
i fanciulli esposti ed è anche la più leg- 
gera, pesando poco più di sei libbre. Si 
ammira un.fanciullo di 18 mesi, che parla 
correntemente e canta le cantiche di Moody 
® Sankey. a 
Pubblicazioni. — STORIA NATURALE DEL 

DiavoLo. Tre conferenze del consigliere 

dott. Karscn, tradotte dall'originale tede- 

sco da Y. Montefredini. — Firenze, tipo- 

grafia della Gazzetta d'Italia, 1878. 

È un volumetto istruttivo @ attraente, 
che contiene Ja "storia della nascita del dia- 
volo, del posto eminente che acquistò nella 
simbolica cristiana, de’ mali a cui la cre- 
denza al diavolo diedo origine, delle stragi 
di migliaia © migliaia (di persone che ha 
Provdeato, a cagione del delitto rio 
di ‘malie e di stregonerie; di malefici d'ogni 
sorta, a cui credevano mon solo là Chiesa, 
ma i governi e uomini istrutti. Era un'epi- 
demia morale, che ha sacrificate più vit- 
time di qualsiasi epidemia fisica. 

Ma il medio-evo cadeva davanti al rina- 
scimento italiano ed alla riforma tedesca, 


Sorsero scrittori coraggiosi che, sfidando le dal ministero con lui. 


ire della teologia, sostennero che il diavolo 
non aveva potere di sorta, che condannato 
all'inferno, non ne usciva a spargere la 
strage fra gli uomini, a uccidere i bam- 
bini, a devastaro i campi. Giureconsulti va- 
lenti serissero contro i processi criminali 
per causa di stregoneria, lamentando la 
cecità de' governi e de' tribunali. 

Era un primo passo nella via che doveva 
ridurro la credenza nol diavolo ad una fa- 
vola da bambini. Dopo averlo confinato nel- 
linfergo, la selenza provò che non cisì tro- 
vava neppure, che, il diavolo non esiste, che 
Lucifero, Belzebù e tutta la schiera degli spi- 
riti maligni che ne costituiscono la Corte 


satanica, personifienno i vizi dell'umanità, } 


Ì difetti e le debolezze dei mortali. Ormai 
non vi sono più che i bambini e gl'igno- 
ranti che eredano alle favole diaboliche. E 
petisaro cho tall favole hanno per tré sc- 
soli fatto spargere tanto sanguo e marti- 
rizzare tanti innocenti! 


L'oporetta del dott. Karsch è molto cu- | 
riosa; essa è diretta contro il clericalismo. | 


Sebbene la traduzione lasci alquanto a do- 


piderare, essa sarà lotta con molto piacere ! 


“dì emigranti. | La Direzione generale 


telografi annunzia 
Lime seri SR 
jueano, provincia nza, e in Fara d'Adda, 
provincia di Bergamo, 


La Gazzetta Ufficiale del 19 novembre 
contiene : È 


1. Nomine nell’ Ordine della Corona d’Italia. 
2. R. decreto 14 novembre, che del comune 
di Auletta forma una sezione distinta del’ col- 
logio di Sala Consilina. 

3. R. decreto 18 novembre, che convoca il 
collegio di Castelfranco per il 2 dicembre. 06 
correndo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il 9 dello stesso mese. 

4. R. decreto 24 ottobre, che autorizza il co- 


5. R. decreto 3 novembre, che autorizza il 
comune di Soriano, provincia di Catanzaro, ad 
assumere la denominazione di Soriano Calabro. 

6. R. decreto 3 novembre, che le frazioni Ga- 
bellieri d' Airasca , Casevecchie e Martini, ap- 
pattenenti al comune d' Airasca, e le frazioni 
Margari, Rivarossa, Baudi, Bruera e Gabellieri 

i 9, appartenonti a quello di Sealen- 
ghe , distacca dai suddetti comuni ed unisce a 
quello di Piscina. 

7. Disposizioni nel personale della R. marina, 
fra le quali notiamo le soguenti: 

Del Carretto della Torre Bormida comm. Eva- 
risto, contr'ammiraglio comandante in capo del 
2» dipartimento marittimo, è collocato a riposo, 
in seguito a.sua domanda, col grado di vice- 


* 
Acton comm. Ferdinando e Fincati commen- 
datore Laigi,. capitani di. vascello , promossi 
contr'ammiragli; 

Pacoret de Saint-Bon comm. Simone, contr’am- 
miraglio, promosso vice-ammiraglio. 

8. Dis; ioni nel personale dell'Amministra- 
zione del Demanio e delle tasse e in quello del- 
l’Amministrazione finanziaria e nel personale 
giudiziario, 


La Direzione gonerale dei telegrafi annunzia 
l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico in Ce- 
lenza Valfortone, provincia di Foggia. 


NOTIZIE ULTIME 


MINISTERO DE'LAVORI PUBBLIGI 


L’on. Zanardelli, ch'era rimasto al 
ministero de’lavori pubblici, sino a sta- 
mattina, ne è uscito oggi, prendendo 
dimora altrove. Anche l’on. Ronchetti, 
suo segretario generale , si è ritirato 


Dicesi che l'on. Depretis si voglia sta- 
bilire al ministero de’ lavori pubblici, 
perchè luogo più acconcio del ministero 
delle finanze per ricevere gli ufficiali 
dello Stato e coloro che abbisognano di 
conferire con lui. 

Le convenzioni delle strade ferrate 
non sono ancora firmate, ma la loro 
revisione è terminata e si stanno ora 
copiando, 

Dicesi che l’anticipazione, a cui i ban- 
chieri si sono obbligati, ‘ascende a 250 
milioni, di cui 150 milioni in Rendita 
dello Stato, data cume guarentigia del 
maieriale mobile, e 100 milioni in con- 
tanti ad un interesse di poco inferiore 
a quello della Rendita pubblica, al prezzo 
di Borsa. 


Si leggo nella Gazzetta Ufficiale: 

S. M., con decreto firmato nella udienza 
di ieri mattina, ha accettate le dimissioni 
che il comm. Federico Seismit-Doda, de- 


da quanti desiderano di conoscere le vicende | putato al Parlamento, dava dalla carica di 


è gli effetti -della credenza fantastica al 
diavolo, 
Nel 1800 era stampata a Lipsia la Sto- 


ria’ del Diavoto di Gastavo Roskoff, opera | 


segretario generale del. ministero dello fl- 
nanze; e con altro decreto pari data inca- 
ricava interinalmonte delle funzioni a que 
carica stessa inerenti il comm. dott. Luigi 


Import:nte, alla quale attinse di certo il | Bennati di Baylon, direttore generale delle 


prof. Karsch nelle tre suo conforonze. L'o- 


pera del Roskeff è notevolè per l'erudizione | 


@ si pus'riguirdare còmo una completa bio- 


grafia del Diavolo, che dalla Persia, tra- | 


sportato nella Palestina, col Cristianesimo e | pubbl 


con la Cabbala, allagò il mondo è governò, 


con potestà incontestata, l'Europa de) me- | Parl 


gabelle. 

| Con decreto. pure in data di ieri, Si M. 
ine. va interinalmente dello funzioni di 

segretario generale del ministero dei lavori 

l'ispettore del genio civile comm. 

ingegngre Pasquale Valsecchi, deputato al 

ento, direttore generale delle strade 


dio-èvo, producendo ovunque carnéficine © | ferrate nel ministero medesimo. 


stermini, come se si fosse trattato di un 
sovrano potente in carne ed ossa, Se orà il 


fantasma-d-sparito,«ringraziamone i pro- | il presidente del Consiglio dei ministe 


grossi della scienza, che trionfarono dei 
pregiadiri @ dello superstizioni. 


La Computisteria 0 l'azienda domestica 
0 delle scuole, degli istituti femminili 
famiglie, per cura del ragioniere 
sllegrino i 
ato di G. B_P. 

La Sicilia nel 1 
bilimento tip. Lao. 

Sfoghi dell'anima. Versi del giovane 


. — Stamperia 


tilli. — Firenze, tip, Barbera, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 novembre 
contiene : 

I, Nomine nell'Ordine della Corora d'Italia. 

2. R. deeroto, 13 ottobre, che aggiunge elle 
atrade provinciali di Venezia quella cho da Mi 
rau) mette a Mestrà per Chirignago e Spinea 

3..R decreto, 10 ottobre, che concede fa 
coltà di riscuotere il contributo dei soci al 
Consorzio in San Colombano al Lambro, pro- 
vineia di Milano, l'irrigazione di terreni 
nel circondirio di 5 

4_R. decreto, bre, che distacca la fra- 
zione Salto dal comune di Uacio 0 l'aggrega a 
quello di Avagao (Genova). 

5. R. decreto, 24 ottobre, che modifica in 
parte il R. decreto, 16 geanaio 1576, per il 
quale ietituivasi in Siena ona scuola agraria di 
Arti 6 mestieri. 

6. R. decreto, 24 ottobre, che modifica jn 


parto (il ‘R. decreto (16 ‘g@nniio 1876, per ‘il 


istitaivasi in Siena una sccola agraria di 


fato, 0 o'tobre, che approva aloune 
ioni dello ‘statuto della Banca popolare 


Ti; Dispontzioni nei personali; dipendenti! “dai 


| ministeri dèlla guerra 0 delle finanze: 


.— Palermo, sta- | 


ppe Crescimanno Santangelo da Me- | 


Con deereto puro firmato nella Real 
udienza di ieri mattina, su propoata di S. 


concerto con S. E. il ministro di agrico! 
tura, industria e commercio, il comm. Vit- | 
torio Ellena,. direttore capo di divisione al i 
predetto ministero di agricoltura, venne da-| 
S. M. nominato ispettore generale nel mi» | 
nistero delle finanze. 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Vierna , 19. — È falsa la notizia 
della congiunzione delle truppe serbe 
colle russe (V. notizie della guerra 


Soltanto qua lia di cavall 
russa comparve shllo frontiere della 
Serbia. 

Vienna, 19. — lì senatore montene- 


grino Petrovich recasi a Roma per in- 
formarsi del. modo di vedere del go- 
verno italiano intorno ad un'eventuale 
occupazione dell'Albania per parte dei 
montenegribni. 


Russia e Serbia 


Il Wiener Tagblatt ba per disprccio da 
Bacarest id: 

< Quattro squadroni di usseri e due squa- 
droni di cosacchi dell'avangua di Sko- 
boleff, sono arrivati sino dal 13 corrente al 
confiae serbo fra Belgradschik e Pandiralo, 
non avrebbero però passato | condni, ma 
sii sarebbero fermati coi loro cavalli presso 
alla siopo che.divide ì due territo 

La Dewtsche Zeitung ricevo la 
comunicazione a propesito della coopera» 
zione della Serbia : 

< È appena necessario ripetere che la 
cooperazione serbu-russa ha la sua storia 
preliminare, ricca d'incidenti. 


« Il gabinetto di Belgrado desiderava in- 
fatti che sì concludesse un formale trattato 
russo-serbo che, mentre poneva le forze 
combattenti serbe a disposizione della Rus- 
sia, stabilisse almeno in principio 

cij della Serbia alle trattative di pace 
ed i compensi che il Principato riceve- 
rebbe. A queste domande i russi risposero 
con un assoluto rifiuto, respingendo ogni 
atto che legasse le mani alla’ Russia. ver 
l'opposto si propose dai russi una semplice 
convenzione militare, ma questa proposta 
venne rifiutata dai serbi; si voleva assolu- 
tamente un trattato; finalmente si trovò 
come mezzotermine che la Rumenia e la 
Serbia dovessero conchiudere un trattato 
reciproco, secondo cui la Serbia prende 
rebbe alla guerra quale alleata della 
Rùmenia. Le condizioni militari sarebbero 
state regolate mediante una convenzione mi- 
litare russo-serba. 

« Per riguardi politici al pari che mi- 
litari le forze serbe si asterranno da ogni 
intervento in Bosnia. L'occupazione della 
Bosnia del rimanente non avrebbe alcuna 
importanza per l'andamento della guerra in 
generale. 

<« I russi ritengono che i serbi debbano 
effettuare una dimostrozione verso Viddino 
da una parte, verso Orkaniè dall'altra. In 
questo modo è agevolata l’opera all'esercito 
d'investimento dinnanzi a Plevna: Mentre 
d'altra parte la Bosnia rimane estranea al 
piano di guerra, la Russia crede o piutto- 
Sto sa che l'Austria non opporrà alcun o- 
stacolo all'entrata in azione della Serbia. 
L'Austria opporrebbe un veto soltanto ad 
un'azione della Serbia nella direzione set- 
tentrionale, ma non a ‘in senso me- 
ridionale. La stampa ufficiosa che pel pas- 
sato aveva indicato l’Aluta, poi i confini 
serbi, poi un'infinità di linee immaginarie 
quali punti da non oltrepassarsi, cercherà 
forse di contestare questa mia asserzione ; 
io però vi dichiaro con tutta certezza che 
presentemente gli uomini di Stato russi 
sanno benissimo che da parte dell'Austria- 
Ungheria, purchè non si tratti della Bo- 
snia, è non si adotti una decisione preven- 
tiva riguardante l'indipendenza della Ser- 
bia, non verrà opposto alcun ostacolo. È 
bensì vero che le truppe russe non tocche- 
ranno il suolo serbo!... » 


A Costantinopoli. 


Il giornale Vakit , che pubblicò articoli 
ostili all'Inghilterra ed eccitava in ispocio 
i maomettani delle Indie ad insorgere, ri- 
cevò un comunicato, In gui è detto che il 
governo non tollererà simili articoli dopo 
i servigi amichevoli resi dall Inghilterra 
alla Turchia. 


Il generale Ignatieff. 

Da Pietroburgo, 16, telegrafano alla Neue 
Freie Presse: 

« Il generale Ignatielf, il quale rocente- 
mente fu qui per affari di famiglia, è ri- 
tornato a Kiew,.dove sì trattòrrà sino val 
suo completo ristabilimento in salute. » 


Il governo turco. 


La Neue Freie Presse del 417 trova che 
la sola salvezza por l'impero ottomano con- 


sista nell'allontanamento di Mahmud Damat | 


e nel richiamo di Midhat pascià. 

Dopo aver detto che l'opinione pubblica 
a.Costantinopoli ed in tutta la Tarchia sì 
è assolutamente dichiarata contro Mahmud 
Damat, il quale fu la causa principale del 
disastri dell'impero, il giornale vienneso 
così prosegue: 

« La cospirazione di cui. parlò Mahmud 
Damat por esercitano una pressione sull'a- 
himo del sultano, sembra non al istito 
che nella sua testa, ma l'agitazione che esi- 
ste contro di lui nella popolazione è ben 
più pericolosa di una congiura. Se l'impero 
turco fosse In pace, una rivoluzione a Co- 
stanopoli sarebbe la conseguenza più pros- 
gima del malcontento generale e forse il 
miglior mezzo onde rendere innocui i ne- 
miéi di Midbat. Ma nella condizione attuale 
dello Stato l'esperimento sarebbe pericoloso, 
e da ultimo i russi soltanto ritrarrebbero 
vantaggio da un movimento, la cui origine 
sarebbe dovuta all'ira pel loro avanzamento, 
Mahmud Damat e le sue creature sarebbero 
in grado di conchiudere la pace ad ogni 


| costo colla Russia, ondo mantenersi in sella, 


Si racconta infatti che Mahmud Damat, nel- 
l'udienza stessa in cui rivelò la supposta 
congiura, affermò-con grande energia. che 
ora‘non rimane da farsi altro che conclu- 
dere al più presto possibile la pace. Con 
i dimostrò i suoi veri sentimenti; | 
gl 0 maggiormente a cuore gl'inte- 
ressi suoî, ché quelli della patria. Se i rap- 
presentanti esteri a Costantinopoli avessero 
veramente l'intenzione di salvaro la Tur- 
chia, essi dovrebbero dichiarare tutti in- 
sieme al sultano che l'Europa non potrebbe 
nè vorrebbe proporre la sua mediazione per 


| una pace onorevole colla Turchia, finchè 


Mahmud Damat e tulti i suoi aderenti non | 
sono inviati in un'isola qualunque, 0 finchè 
non si richiama quell'uomo di Stato, il quale 
soltanto è in gralo di garantire che le ri- 
forme richiesto dalla Russia o promesse 
dalla Porta saranno realizzate. » 


Le trattative di paco 


Ecco il telegramma da Costantitopoli, 
16, dello Standard, sulle voci di pace : 

< lerì venne tenuto un Consiglio dei mi- | 
nistri, sotto la presidenza dol sultano. | 

« Si assicura che i ministri, e sopratutto 
il sultano, decisero di fare uno sforzo onde | 
mettere un termino ad una guerra în cui | 
da ambo le parti si è fatto abbastanza por 
la gloria è che, se fosse continuata, sa- 
rebbe di gravo danno agi’ interessi perma- | 


la parte 


| d'accordo coi sv 


se non 4: ottenere una 
il granvisir ne informò il 
nella speranza che l’Inghil aîuterà a 
terminare una guerra che danneggia tanto 

te il suo commercio e minaccia 
compromettere i suoi migliori interessi. » 


Le truppe ottomane 
Lo,stesso giornale ha da Sofia, 16: 


qualche tempo 
che Mehemed Alî-pascià ‘abbia rataticii 
un esercito considerevole abbastanza per 
operare în aiuto di Osman, sà 
« Ciò che manca sopratutto ad Osman 
più che i yiveri, sono i vestiti d'inverno. 
I turchi dovranno però subîre altri rovesci 
se i loro comandi subordinati continueranno 
ad essere affidati ad ufficiali poco abili ed 
inattivi. A questa causa’ soltanto deve at- 
tribuirsi l'investimento di Plevna. > 


Dal Montenegro 

Il Zimes ha da Cettinjo 46: 

< Non vi sono notizie ufliciali da Anti» 
vari, ma le più recenti motizio qui giunte 
recano che la città è in potere dei monte- 
negrini quantunque la cittadella continui a 
resistere. Questa mattina sì u un forte 
cannoneggiamento nella direzione di Anti- 
yari, ma cessò poco dopò. Si udiva un fuoco 
d'artiglieria e di moschetteria dalla parto 
di Podgoritza, da dove una parte della guar- 
e venne spedita a Scutari, minacciata 
dall'ala destra dell'esercito del principe 
sotto gli ordini di Plamenatz. L'avanguardia 
dei montenegrini è giunta a Dulcigno, ed 
ha catturato, secondo queste notizie, tutti i 
Vockhaus che si trovano sulla str: Ven- 
titrà prigionieri del villagio musulmano di 
Tungomila, che si è arreso, sono giunti-a 
Cettinje, essi sono ben trattati. La popola- 
zione di molti villaggi si è unita ai mon- 
tenegrini. Il princifo si è impadronito di 
tutto il territorio sino alla Bojana, » 


N ministero greco 


Il corrispondente di Atene della Politi- 
sche Correspondenz, telegrafa in data del 17. 
ch'è probabile una erisi ministeriale nel 
ministero greco. In primo luogo è prossima 
un'’interpellanza alla Camera per decidere 
la quistione so sia costituzionale che il mi- 
nistero rimanga senza presidente. La pros 
sima conseguenza di questa interpellanza 
sarebbe la dimissione del gabinetto attuale 
@ la formazione d'un nuovo ministero da 
un solo partito. Il re Giorgio ‘stà per re- 
scarsi nuovamente a Tebe, 


N generale Skobeleff 


La stessa Correspondenz ha da Bucarest 
che il generale Skobeleff ebbe ucciso sotto 
di sd D cavalli nellà battaglia (dèl 15 no- 
vembre. Al terzo attacco turco egli restò 
leggermente ferito, ciò che non gl' impedi 
di continuare a tenate il comando, 


UNA LELTERA DEL SIGNOR GRÉVY 


Il presidente della Camera francese ha 
indirizzato aglî elettori del 9° circondario 
di Parigi la seguente lettera: 

« Miei cari concittadini, 

<« I vincoli politici e privati che mi le- 
Bano. da 30 anni agli elettori del cfrcon- 
dario.. di Dole m'hanno fatto una legge di 
Optare per ossi. 
| <Sporo che voi .vorreto approvare il 
| sontimento. di riconoscenza e d'affetto cho 
| mha imposto questa risoluzione. 

< Eleggondomi nel 9° circondario che il 
| signor Thiers ha illustrato , voi m' avoto 
{ fatto un onore di cul serberò oterno ricordo. 
| «Io vi indirizzo l'espressione dolla rîa 
| profonda gratitudine. 

« GivLio Gnivr. » 


IL GENERALE BERTHAUT 


Leggiamo nel Soleil: 

« li Jowrnal officiel contiene , nol reso- 
conto in esteso della seduta di giovedi, tre 
parole che esso mette in bocca al generale 
Berthaut, ministro della guerra, il quale 
non le ha pronnaziate, 

« lì generale Borthaut, affermanio di 
aver raccomandato all'esercito e alla gen- 
darmeria di restaro estranei alle lotte po- | 
litiche, non aveva aggiunto di averlo fatto 
Meghi. 

< lì ministro dolla guorra aveva ébliata | 
la solidarietà cho esisto fra tutti i membri 
del gabinetto. L'O/ficiel volle riparare a 
questa dimenticanza, 


I MINISTRI FRANCESI DIMISSIONARI 

© l'inehiesta 
Leggiamo nell'Univers: 
< Il ministero non resta inerte. Così noi 
ppiamo che dello circolari furono da cia- 
scuno dei ministri inviato agli impiogati 
sotto i loro ordini, per prescrivere di non 
cooperare in alcun modo ai Javori della 
Commissione d'inchiesta cletta dalla Ca- 
mera, » 


DISPACCI ELETTRIC 


(AGENZIA STEFANI) 


Atene, 18. — Ieri furono firmati due 
trattati fra la Grecia e l' Italia. 

Il primo si riferisce al commercio e 
alla navigazione, abolisce gli antichi di- | 
ritti doppi pagati dalle navi greche nei 


resse 


s\ Berio: vio: 1 

poni sa gp voluto com- 
mettere ei contro per 
slo dimitatvi d stata uni 
azione, oppure una vera ; 
zione di, commettere quel, delitto, | © 


La discussione generale fu chiusa, 
‘Domani parleranno gli oratori Herbst 
e Skene. |. + 

Berlino; 19. — Il polacco Sugowski 
dichiarò non esser vera la sua deposi- — 
zione anteriore che volesse assassinare 
l’imperatore e il principe di Bismarck. 

Micia 19. — Seduta iene 
— Arago, in nome dei gruppi della si- _ 
nistra, domanda la quistione pregiudi- 
ziale sulla interpellanza di Kerdrel, di- 
cendo che essa è incostituzionale e che 
lede.i diritti della Camera. 

La quistione pregiudiziale è respinta 
con 155 voti contro 130. 
Kerdrel sviluppa quindi la sua inter- 


Dispacci della guerra 

Londra, 19. — Il Morming-Post dice 
che la presa di Kars ridesta la quistione 
degli interessi inglesi. 

Il Daily-Nwes ba da Vienna che la 
strada ferrata BinderGalatz è termi- 
nata. 

Il Times ha da Belgrado: 

<Il colonnello Horvatovich, se la 
guerra è decisa, spinge il governo ad 
incominciarla, perchè i turchi preparano 
una invasione. » 

Lo Standard ha da Sofia: 

«I russi attaccarono Etrepol, ma fu» 
rono respinti con grandi perdite. » 


Pietroburgo, 19. — È smentita ) e- 
sistenza di una nota di lord Derby con- 
tro la presa di possesso dell'Armenia da 
parte della Russia. 

Un dispaccio del Golos dice che i 
russì fecero a Kars 7000 prigionieri e 
s'împadronirono di 300 cannoni. 

Un dispaccio ufficiale da Bogote an- 
nunzia che un distaccamento turco, il 
quale attaccò Novo-Selo, fu respinto 
verso Kuslubeg. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 7 
l'Rendita Italiana 5 0}0. . 76 40 
| lmprestito piccoli pozzi. —— 
» stallonato. +... 
| ObbI. Beni Eccles. 5 0)0 
Maniclpio di Rota. . 
Credito fond. ‘8 ‘Spirito 
Certit, sil Totoro 5 0,0 
Dotto emins. 1860-04... 
Pròstito romano Blount . 
Detto Rothschild . 


{ — — 
1 Detto Nazionali 

Banca Nazionale 

Banca Romana 

Banca Nazion. Toscana . 
Banos Generale. . .. 
Credito Mobiliare . , 


Azioni Tabacchi , , , | 
Obbligazioni detto 6/00; 
Strado ferrate romanò 
Obbligazioni detto. . 
Strade forr. meridionali 
Buoni Merid. 6 0,0 (oro) 


Società Romana miniere, 


BORSA DI ROMA 


19 novombro 1877 (ore 1 pom.) 
Contiaua la fermezza. La postra Rendita sta- 
mano fu trattata 78 90 78 95 por fla@ corrente; 
per contanti fecesì 78 87 1}2. 
Valori Cattolici nominsli. 
Cattolico 81 90. 
Bloust 79 35. 
Rothechild 82 50. 
Cambi incerti. 
Francia 3 mesi 109 30. 
ld. chégues 109 80 
Londra 3 mesi 27 27. 
Oro 21 87. 
(Ore 5 pom.) 
Tnaziono : 78.62 1,2 a 78.97 \?. 


FIRENZE 

Rendita Italiana 5 00. . | 
Napoleoni d'éro. 
Londra 3 mesi. 
Francia a vista 
Imprestito Nazi: 
Azioni Tabacchi . 
Az Banca Nar. ...., 
Strado ferr. meridionali. 
Obbligazioni dette... . 
Banca Toscana. . 

Credito mobiliare . 
Banca Generale 


al 3t—-n 


32 
812 — .| 8612 


Ren.it.5°|s god, lelug. 78 75 — fm. 78.02 — f 


PARIGI (oro 3 12 pom) 19 
Rendita Frincoso 3 0/0. 71/85 
» . 5070, 
Fusco di Praacia 0» SR 
vendita Italiana 5 5 
Ferr. lombands-veneto . . 169 — 
Obblig. Regia tabacchi . n 
Obblig. ferr. V. 1863 . 23 
Porrovie romano, szioni, TI — 
Dobligazioni lombardo, . 290 — 
Obbligazioni roman = 
Azioni tabacchi — 
Londra a visti 25 18 
Cambio sull'Italia; CET 
Consolidato inglese. ULITEI 


GIACOMO DINA, DiaertoRrE. 
RomsaLDo GrovaNNI, Gerente, 


nenti dei due imperi. Venne però consta- | porti italiani e consacra la reciproca li. | rrr_rr_—r—mmts 


tato cho non si può presentemente confì- 
dare grandemente nello dichiarazioni della 
Russia, e che, mentre si tenta di ottenori 
una paco onorevole, si derono proseguire 
vigorosamente i preparativi per continuare 
la resistenza. 

< Mi vicno assicurato che, jin seguito a 
querta deliberazione di continuare la guerra 


bertà di navigazione. 

Il secondo trattato stabilisce il diritto 
i estradizione pei crimini di diritto co- 
mune, 

Questi trattati rendono più stretti i 
vincoli di amicizia fra la Grecia e \°l- 
talia, 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale. 


AFFITTASI 


ad uso Studio o Banco 
3 STANZE 


due libere ed una d’ingresso, în posizione centrale di 
Roma, primo piano, entrata signorile, gaz per le scale. 
L. 90 mensili 
Dirigersi dalle ore 8 472 alle 414 ant. dal sig. Taboga 
via dei Prefetti, 12, p. p., Roma, 


A YA A 


LIQUORE EGIZIANO 
Brevettato dal R. Governo Italiano 


Questo liquore preparato con erbe fruttiferi 
che si raccolgono sulle rive del Nilo é il soli 
che già provvede i paesi dell’Alto Egitto 
perchè bibita più d’ogni altra grata e. salu 
tare. Le sue proprietà ed i suoi effetti 
contrasiabilmente îiglen 
fortanti, gli valsero a giusta ragione ill 
titolo di Re det L 

A 


del Liquore Egiziano Ayda, qui contro! 
diamo l’esatto disegno della bottiglia che deve! 
essere di vetro di color verde spiccante. 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


Milano, Fuori Porta N.uova, N 32-33, 

Vendesi in ogni città d’Italia presso i principali Alberghi, 
Caffè, Pasticcieri a Liquoristi..— Resta vietata a chicchessia la 
contraffazione del Liquore Egizi Ayda essendo il me- 
desimo sotto la salvaguardia delle leggi vigenti. Vendita in Roma 
a L. 7 la hott. presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


“ Perfezione.” 


Ristoratore Universale 
dei Capelli 


DELLA 


Sie S.A.ALLEN. 


Non manca mai di dare ai capelli canuti 
il loro colore di gioventù, e lor com- 
munica nuova vita, accrescimento ed una 

à La sua azione è pronta 
ad efficace, caccia subito l' incanutimento. 
1l suo valore eccede tutti gli altri. Una 
sola prova lo dimostra. Non è una 
tinturn . Non manca mai di provare 
ch'è il solo fortificante naturale dei 
capelli. 

SI vende da tutti { Farmaciatt 

è Profumieri. 


Il vero articolo sempre in Inviluppi 
color di rosa. 


[Deposito dal sig. Brugia Quirino, negoziante al Corso, Roma. 344, e 345» 


ULTIMA INVENZIONE 


CAFFETTIERA A FILTRO. 


Questa caffettiera è elegantissima e di massima comodità e sempli- 
cità, Messa l’acqua od il caffà nei rispettivi recipienti e accessori sotto 
la quantità di spirito voluto, non si ha più nulla a fare che a servirsi 
del catfè, Il caffò si conserva caldo per lungo tempo, 


Per 2 Tazzo v'ae Let . i LB 
»3 3. . . » 6. 
» 4 . » 7. 


Dirigersi all'Agonzia Taboga, Via dei Profotti, 12, Roma, che le apo- 
disco per ferrovia contro invio dell'importo, 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


preso anche in Italia fe Macchina 
Cucire prodotta dalla Società 
pra Azioni per Wa 


merosissimi clienti, 0 n'affidò la cura al sottoscritto 


ai quali resta impossibile, 


2.52. Il mio Magazzino è puro fori 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, 


Rappresentanza in ROMA — #osso delle Cornacchie, N.i 10 e 11 


n - 


sc 
AREE EINE 


Socl 


PARTENZE DA' NAPOLI 


Per Bombay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese, a mezz 


Porto Said, Suez e Aden. 


SPECIALITÀ 


Lo sciluppo straordinario che ha 


ricazione di 

Macchine da Cucire già FRISTER K 

e ROSSMAN di Borlino, mise questa nella necessità di atabilir in Italia, puro vere depo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di fecdtitare }a compera ai loro nu- 


Essendo tale fabbrica Ze pis estesa dm fustra Europe 0 quella che ha un mag 
straordinario smercio, è naturale che può praticaro prezzi, la concorrenza 
unito ciò, alla perfezione è squisito etegranza delta loro 


ARLO MOENIC, 4 È 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, h. 2 


fornito di tutto lo altre Macchino da Cucire des ssré- 
Sota, Cotone, Olio, ecc., per le medesime, 


ta Pubattino 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 


Non più Medicine 
PERFETTA SAL restituita a tutti senza medicine, 


senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry.di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


ALSIFICAZIONE 


fegato, 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, riumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, i ague viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e d’energia nervosa; 3Ì anni d'invariabilè successo 
N. 80,000 cure comprese quella di molti medici, del duca, di Pluskow 
e della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. Da lungo 
opprenso da malaftia nervosa, cattiva digestione, debolezza e ve 
trovai gran vantaggio con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa 6 
salutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio | Ml 
più efficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, 600» 
Notaio Pietro PorcweDDu 
presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
Cura n. 43.629. S.te Romaine des Iles. 
io sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termino ai miei 
18 anni di dolor di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori notturni 
per rendermi l'indicibile godimento della salute. 
1 I Companer, parroco» 


La Revalenta in scatole: 1x4 di kil. 2 fr. 50 e; bi ki, 4 n 
50 64 1 ckil. 8 fr.; 2 12 kil, 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr: ckil. 65 fr, 
Pica di Revalenta: scatolo da 1j2 Lil. 4 fr. 50 c.; da 

fr. 


I dalla F 


ARS] 


A. Taboga, Via 


ceutica Romana Via del Gi 


D 
ID 


Gualtiero Marignani — Mengheria Achino, piazza Montecitorio 116 — I 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 


inzza di — Eu Bertani, via Torre Argentina — Berga' 
nsihi; e Rai, ria dallo Muratta"101 11, 18 


Aperitivi, stomachici, purgatvi, depu | 
Î 


ralivi® la mancanza Sepnetio 


GRANI SANITÀ eg ateo 


a 3 grani 
neL DoTTOR FRANCK] nelle IW{IGR:1AT] SJ ricoperte Q 
touvi ma 


È ‘antico e ben conosciuto 
aa da etichette in 4. col ‘colla 
Lo La "e în ro: ‘ezzo L. 1,50 la mezza scatola (50 grani); L. 
Parigi: Farmacia Lore 13, rue Neuve-St-Augustin.—Milane : presse 
: Farmaci A eu e i 
Sansoni eo Via d6lla Sala: 10, e in tutte le primarie farmacie. 
Roma nelle Farmacie: Reale Garneri, via del Gambero; e via Torino | 
da Scellingo al Corso. 


PENNE MAGICHE 


Per sole L. 1 20 si ha, franco di porto per tutto il Regno, un ela- 
gante porta-penne è sei pennini-calamaio che intingendoli 
nell'acqua producono inchiostro da pote@ scrivere ln corrispondenza 
Eiornallerà per lungo tempo. 

Queste penne sono utilissime anche ai viaggiatori i qua li possono 
scrivere in qualunque luogo senza bisogno di inchiostro nè lamaio. 

Desiderando avere pennini che producono inchiostro di diversi co- 
lori, aggiungere cent. 30. 

Trovansi vendibili all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 12, p. P. 


VINO MEDOC 


Vero di Bordeaux 
a I, 2,50 la bottiglia. 


Vondibile presso l'Agenzia A. Taboga, Via dei Prefetti, n. 12, 
piano primo. ROMA. 


Convitto i bambii 


ica continua. Prospetti gratis. 
So (039000 


AVVISO. 
@ depositate, 


appiede di una etichetta verde, 


L'ACQUA ANATERINA 
RACCOMANDAZIONE MEDICA 


Attesto d'aver adoperato già da 
molti annò l'Acqua Anaterina del 
medico Dentista di Corte imperiale 
Dott. J. G. POPP di Vieuna col 
più felice risultato contro lo scor- 
“buto. malattia della bocca, gengive 
uaste, nonchè contro î dolori dei 
lenti, la quale Acqua ordino tut- 
tora in simili occasioni, essendomi | 


La più impori 


urativa, solvente, cura le 


‘o di fermento, così 
naceiuno. Qi 


nana 


da 
so- 


Molti anni di successo, e l'uso che se ne fa negli 


Ospedali del Regno, 
della loro efficacia. 


Per cansare le falsificazio 
numerose trovansi in commercio, si osservi che ogni 
Scatola porti impressa in color rosso la Marca di 
fabbrica di forma eguale a quella indicata sopra. 

Si vendono nelle primarie Farmacie d’ 


DEPOSITO in Roma alla farmacia Milani ih Corse 145, 
alla farmacia della Legazione Brittanica in Corso 497, — fe 

le' Prefotti 12, — Antolini Via Aracoeli 59, 
= In Partito (con lo sconto d'uso) presso la Società, Farma- 


messa, — Velletri, Berardi, — Orvieto, Fabiani, — Spo- 
leto, Mariani, — Viterbo,] Spinedi. — 


MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E VILADELFIA 


Vendita in Roma nelle farmacie Reale Garneri, via del Gambaro 
Marchetti Selvaggiani, Via Angelo Custode e far. Scellingo, Corso 145. 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
Medico Dirett. Dott. Cav. Paolo Cresci Carbonai —zi —T —m 


continuare le cure idroterapiche cominciate negli Stabi 
pini o per intraprenderne delle nuove nelle nuovi stagioni 
nale ed invernale. Esso ha quart eri, camere, terrazza @ 
esposte perfettamente a mezzogiorno; le sale’ dell'idroterapia ven: 
gono riscaldate a conveniente temperatura e tutto è organizzato 
renderlo un buon soggiotno d'inverno. Pensione 
o Cure elettriche. Cura speciale delle defoi 
ità mediante ginnastica, l'eletiricità e l'idroterapia. Assistenza m 


— Essendo le nostre marche di fabbrica 
li contraffattori 
criminale. Osservare le condanne recentemente 
pronunciate a Milano e a Firenze. 


Le Vero 


î pioLE di BLANCA», 


Al Iodure di ferro indfleratito 
APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


GUARISCONO Ja scrofola, la povertà di sangue, l'anemia, 
AJUTANO alla formazione delle giovani, 
FORTIFICANO le costituzioni Uufatiche, deboli e debilitate, ete. 


©  Fuigasi ia nostra firma, gui annessa, 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
| AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 

‘tante delie Acque Solforose d'Europa 

, Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, 


tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuo: 
digurenta, risveglia l'appetito; espell 


Faoqua minerale modifica essanzialmenié sd n modo] 


cis ASTHME Sic 
AFFUMICATORE PETTORALI: \Cigaretti Esp 


‘TI fumo essendo sp 


N ; 


(A. MANZONI e C., via,della Sala, Ni. 16; lo: San Paolo. V 
fdita-in Roma nelle Iarmacio Scellingo; Perotti, Silvestri. sn 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


OLIO DE-JONGH 8©uno CHIARO. È il più attico 


che vi sia in commercio. Offre più vantaggio al consumatore, malgrado 
il suo prezzo apparentemente elevato; dacchò: una tenne, quantità sup- 
plisce alla molto maggiore necessaria facendo: uso d'olio bianco. Oghi 
bottiglia porterà la firma della concessionaria Mi, A. ? 
scritta a mano onde perreguitare il colpevole in caso di faleificazione. 


— Vendesi al dettaglio dai primari dioghieri e farmacisti del Regno, 
ed all'ingrosso dalla signora vedora Ambron in Napoli. Riflutare qua- 
lunque bottiglia non munita di detta firma. 


LA 
GENTE FER EENE 


Questo recente e brillantissimo libro della Marchesa Colombi 
ha con ragione i più grande successo pereò soddisfa a tutte le 
esigenze della vita in famiglia ed:inìsocietà; Ecco i titoli; dei ca 
pitoli: It bimbo — I fanciulli — La signorina — La. signorina 
matura — La zitellona — La fidanzata — La sposa — La si= 
gnova — La madre— La vecchia — Il piovane — Il capo di casa. 
tRAAsI Limp: Ripolgaesi da vaglia le-alla' Direzione del 
sornai , via Po, Il i 
pine tinraî dei iano.9, in TORINO, e dati 
Chi si rivolge direttamente all'ufficio del Giornale 
| Donne in Torino riceverà in dono il Calendario per ione 


gno: 878, leggiadro ed to li 
| paci piadro ed ologunto librettino di 64 


sli 
Gi i -mecum d' si ca le, 


catarro, ‘essioni, Tosse, Pai 
pitazioni tn le affezioni dell 

i respiratorie tòno, calmato all 
istante 0 guarite mediante Tubi 
Levasseu chi in Francia. | 


sono prova sufficiente 


I VNO FUIT OZZ 


e le imitazioni, che 


> 


i Città d Italia (I 


(©) 


63, Civitavecchia, Cantala 


Stabilimento 


miller, 3 franchi in Francia 


Presso, Levasseur, farmacista, rue do la Monnaie, 23, Parigi. == fi 
Milano da A. MANZONI e G, via della Sala, 10, © tutti i farmacisti: 


Stabilimento è ada: 


dp Dopo le 


imo ‘peri 
i atlante cane cc 


"PILLOLE ANTICONORROICHE | 


del Prof. D. C. P. PORTA 
ne. adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino 
fo agonto 1668 abiralo 1868, et ese Ci di Varg 
| ifico la così dotta Goccetta @ strin; 


giardin 


gli adulti.| 


uranno perseguiti al se non ricorrendo ai purganti drastici od 


| Vengono dunque usato nogli scoli recenti anche durando lo stadio! 
['nfiammatorio, unendovi doi bagni locali coll'acqua sedativa Galteani 
dover ricorrere ni purgativi od ai diuretì nella gonorrea 
ietta militare, portandone l'uso a più alts dose; 

effetto contro i residui delle 


per la cronica. 
Per evitare l'abuso quotidiano 
(urregati 
Si diffida 


la domandare sempre 
leani di Milano, 
[Vedasi dichiarazione della commissione uffic. di Berlino 4 agosto 1809) 
Roma, 27 marzo 1874, 

Preg. sig. 0. Galleani, farmacista, Milano 
Sono otto giorni che faccio dolle vostro pillole antig 
mrolehe, morcò lo quali trovo quasi rea 

ina trascurata gonorrea, che mi aveva prodotto ritenzione d'ori: 


necettare che le vere Gal. 


nolito indirizzo; per l'im 


Iporto delle quali vi nocludo vaglia postale. 

| Ringsaziandovi anticipatamente dol favore mi raffermo 
Vostro devotissimo 

Diox1o1 CaLnerANo, brigadiere, 

forze del si | la Farmacia N, 24, Ottavio Galleani, 

dal corpo i principîi putridi[f | f"!® Meravigii, Milano. 

meli’ eriatenti o che lo mai Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12! 

alle 2 wi sono distinti medici che visitano anche per malattia vene» 

ree, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. 


una azione purgani 
tie della pelle, ha azione risol | Serivere 


persuaso della sua saluti virtà | 
in molte circostanze durante la mia 


favorevole l'organismo. 
pratica. 


citata Acqua 
Dott. FETTER m. p, | 


La 


'odica 
Si usa in tui s} 


Con piacere attesto al signor J. 
G. Popp. dentista di Corte a Vienna 
che, usando della sua acqua ana- 


N diuzione ed all'efatateì cho offrono le loro Macchine a ragione d'essero una specta- sha, patndo della; pux paia ‘ate- 
Tita por uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, ralicot Rino | Luperi a > 
spade questi di vedersi accrescero sempre più la clientola che fino ad ora in numero buto) pel quale soffrivo da vari anni. PAPI ERWLINSI 
copioso l'ebbe ad onorare. Monaco  J OBINGER privato. 


Agente generale be Venti anni di successo attestano l'efti- 


Neuwiod (Prussia), | cacità di questo possente derivativo, 
Con piacere mi permetto darlo | ja pronta jone della costi 
notizia che, coll'uso della sua rino- Li Civ] 
mata Acqua Anaterina per la bocca | ola, reumatismi, dolori. Una o due a 
mata sono guarito dell' insoffribile SnJeggiero pi to. L. £— la scatola da 
mio male reumato dei denti. Faccia | 10 fogli, in tutte le fai 
di queste righe il limitato uso, | "104.00 Sete a Parigi ransoni 6 € 
via Baia, 16, Milano. 


affio di additare all'umanità soffe: 
rente un rimedio infallibile. Aggra- 


", Vendita in Roma, nelle far- 
disca l'assicurazione della 


macie Beretti e Scellingo, 


——_—_—_—_______—_—_______m 
SPEGNI = CANDELE 
a molla 
(Sicurezza del sonno) 

Grazioso apparecchio in ottone che 
i adatta a qualunque candela nel 
puntoove si desidera abbia a spegner- 
ai il che eseguisce senza rumore e 


Mio signore! Mi trovo obbligato, 
per smore della verità, a tostificare 
i meravigliosi risultati cho si ot- 
tennero colla sua acqua Anaterina, 
ormai di rinomanza mondiale. Cone 

ultal molti medici sul mio malo 
in boeca; feci uso di diversi medici» 
nali senza che me ne venisso la più 


toccando Messina, Catania 


Re ziovedì allo 5 412 pom., toccando Messina. i cla Sa fn LA: clic evita 
> Alessandria (Egitto) tatti 1 giovedi alle O AS Pam: cagliari alla domenica col vapore par | Piécola utilità, finché da qualche | coai il pericolo di consumare cau- 
Cai 4 ogni venerdi a mezzogiorno. (Coincidenza & mio amico mi venne messa sott'oo- 
* <° Punisi) chio la di lei acqua Anaterina dele inutilmente, e di incendio quan- 
ian ando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e tutti i mercoledì alle ore 10 pom. | adoperai due fiss Serie Li csslala nessi SE 
È tania tutti i giovedì allo 5 112 sera ed al 27 d'ogni mese a mezzodì. VO LI I5 seleio 
PARTENZE -DA CIVITAVECCHIA Franco di porto sel Rogno 215 
ri t Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
Si ni Ilo 6 pom., toccando Maddalena. i ripresero la loro naturalo | , Dirige t 
Per Portotorren Oni fatto ti) ant, martedi allo 5 12 pom. e mercoledi alle 9 1/2 pom. | saliera del Petit, 1, fe P. Roma 
Si nt. 5 2 Per Ò, è lo 9 n, mM Vil ” 
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rtedi a mezzanotte, venerdì alle 6 sera ed il 


ni mai Ò 
Per Napoll 0g 2zanolte, toccando Cagliari. 


» Tunisi ogni venerdì a ne 
Cagliari ogni lunedì alle 
P nerdî a mezzanotte no pio 
fia ogni lunedì alle © r } 
5 eat eiiero ci mercoledì alle 8 pom. direttamente, ogni 
Civitavecchia e Maddale 
dalena. E 
» Bastia ogni domenica alle 11 41 si 
» Gemova ogni martedì alle 8 ant., mer 
domenica ore 1 pom. i; » 
» Marsiglia toccando Genova, tutti i sabati all'una pom. 
» Portoferraio tutte le domeniche alle 10 ant. 
» VArelpelago Toscano (Gorgona, 
mercoledì alle 8 ant. 


2 mattina. 


Iteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 
Le GENOVA, alla Direzione — In ROMA, 


— In LIVORNO, al signor Salvatore Palllau, 


9 ant. e martedi alle 8 pom., toccando Civitavecchia, ed ogni ve- 
ant., martedì alle 8 pom. e venerdì a mezzanotte. 


na, e tutte le domeniche alle 11 412 ant., toccando Basti 


coledì all'una pom., venerdì ore 1 e 8 pom., sabato e 


Capraia, Portoferraio, P' 


all'ufficio della Società, piazza Montecitorio — In 
CIVITAVECCHIA, al signor Ernesto Do Filippi — In NAPOLI, ai signori G. Bonnet e F. Perret 


E con ciò, esprimendole i miei 
sentimenti di ricoscenza, ho l'onore 
di dichiararmi. 

Amsterdam — 


H. L. VAN TWAENINGER m p. 
Depositi in Roma: Farmacia in- 
glese di N. Sinimberghi, via Conf 
dotti, 64-65-06; Farmacia Ottoni, 
via del corso, 199; A. D. Ferroni, 
via della Maddalena, 46-47; Mari: 
ani, piazza di S. Carlo sl Corso, 
85: L. S. Desideri, piazza di Tor 
Sanguigna, 15 0 S. Ignazio, 57 A 
così detta della Minerva è al Re- 
pro di Flora, via del Corso, 363; 
in Napoli: P. Kernot, farm. A. d'E- 
milia, Farm, 0 P. Viappiani, prof. 
lirenze , Farmacia Janaren, ria 
Borgo Ognimanti, 28, Farm. 
Legazione Brittanica, via Torn 
buoni, 17, Milano, A. Manzoni e 
È Farmacisti. | 


Tipografia dell'Opinion 


Saperiore a qualunque altro co- 
nosciuto. Inalterabilo all'aria, senza 
inrancidirsi mai. Ammorbidisco la 
pelle e la conserva bianca fresca 
6 diafans. Toglie i rossori, lo_of- 
‘e e lo ompotigini farina- 
anti vasi di porcellana. 
2 50 cadauno. 

Vendesi all'Agenzia Taboga, via 
de' Brefetti, 12, p. p. Roma. 


Nuovo ritrovato RINA per 
far sparire all'istante su qualunque 
Carta 0 tessuto bianco le macchie 
d'inchiosti indispenza- 
bile por pot re qualunque 
errore di scritturazione senza punto 
altorarne Il color e lo spesso: 
carta. Tutti gli uffizi dov 
essore provvisti. 

Cent. 60 il Flacon 

Deposito in Roma, da Taboga 
via del Profeti, 12, p. p 
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ianosa è Santo Stefano) tatti i 


\ 


Minerale Salso-Jodica di Sales 


nella serofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, merbi glandolari e eor- 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici 

Questo Acque minerali xi trovano presso le principali Farmacie! 
d'italia è si spediscono dal dott cav. Ernesto Bi 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 


Si spedisce par la posta con aumento di 10 centesimi per: ogni 
scato| 


Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi— Ottoni di Piotro Ga 
t nei — Farmacia Marignan Serafini 
8 »nacoll 


Me 
4 indi 


osciute 
to il jodio specialmente! 


è pp. — A 

- Éulporio Franco-Italiano C. Finzi e 

— MILANO: Saccursale del jo Pr 
horita, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città presso le prin- 
farmacie. 


rachitici serofoluei. 


selli, Voghera.| 
18] 


| VENT ANNI DI ESPERIENZA | 
B. ROGERS PEDICURO AMERICANO 


Etablissement A Paris, rue 4 Septembre, 21 
Domicilio a Roma, via del Corso, 37, piano primo. 


Ha l'onore di avvertire il Pubblico, che ha aperto il suo Gabinetto di 
curo avendo niente trascurato per il benessere della sua clientel 
Le persone che sono costretto a far lunghi cammini possono essere 
guarite immediatamente col suo sistema ancora sconosciuto e senza tagliare | 
nè estrarre, siano Calli, Occhi di pernice, Unghie incarnate, ecc. — Quella 
ersone che vorranno onorario della loro visita, lo troveranno nel suo Ga- 
inetto tutti i giorni dalle ore 9 antim, alle 5 pom. — Si porta inche a 
domicilio, mediante avviso di 24 ore prima. — On parle Frangais, English 
Spoken, Se Hable Espanol, Man Spricht Deutsch — Prozzi moderati, — 
B. ROGERS, Chiropo. Radicale cure of corns, and all diseases | 
of the feet without the slightest pain. 


| 


Lire UNA. 
frenco per posta in tutto il regno. 
Dirigersi ali'Agenzia Taboga, riadei Prefetti, 12, 


L’ USIENUOLO 
pp. Roma. 


Grazioso istrumento col quale chiunque può imitare 


il esato di qualsiasi uosello. 


Tipo«rafia Editrice della GAZZETTA D'IT 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


LA STORIA NATURALE 
DEL DIAVOLO 


TRE CONFERENZE 


DEL 


ALIA 


{* CONFERENZA + Origine, infanzia e adolescenza. Il Diavolo nell'epoca pagana e giudaica 
2‘CONFERENZA - Virilità. Il Diavolo nel Clericalismo. | 
3* CONFERENZA - Vecchiezza. Il Diavolo e la Scienza. 


—_—_—_—_—_—___ 
e* Edizione corretta e arricchita di note 
—T ______66 


Prezzo L. 1,50. 


Si troverà vendibile in Firenze, via del Castellaccio, 6 — Roma, via del Gambero, 32 
- Livorno, via S. Francesco, N. 23. 


